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Disposizioni in materia di previdenza per gli addetti ai pubblici servizi di tra­
sporto in concessione e miglioramenti per alcune categorie di pensionati del 
Fondo istituito con l’articolo 8 del regio decreto-legge 19 ottobre 1923, n. 2311

O norevoli S e n a t o r i. — L’unito disegno 
di legge risponde al'la necessità, ripetuta­
mente prospettata diai pensionati ferro- 
tram vieri e dai rappresentanti delle orga­
nizzazioni sindacali dei lavoratori del set­
tore, di pervenire alla eliminazione delle 
sperequazioni attualmente esistenti fra  le 
pensioni a carico del particolare Fondo di 
previdenza di categoria — determinate dai 
diversi sistemi di liquidazione delle pensioni 
stesse previsti dalle norme in vigore — non­
ché alla necessità di contenere i maggiori 
oneri, che ne derivano per la gestione, entro 
limiti sopportabili dalle aziende e dal per­
sonale dipendente.

In funzione del conseguimento di tale 
obiettivo, il disegno di legge prevede la tra ­

sformazione della (struttura tecnica:del Fon­
do, che, da parzialmente, viene rèso in teg ra l­
mente sostitutivo della assicurazione, 'gene­
rale obbligatoria per l’invalidità, la vec­
chiaia ed i superstiti.

A tale soluzione il Ministero del lavorerò 
pervenuto a seguito di laboriose tra tta tive  
condotte con i rappresentanti delle altre Am­
ministrazioni interessate e con le organizza­
zioni sindacali dei datori di lavoro e dei la­
voratori della categoria; trattative che si 
sono concluse, nel giugno 1960, con la pre­
disposizione del disegno di legge in esame.

La soluzione proposta, che potrebbe anche 
non costituire l’optimum, della regolamenta­
zione del particolare trattam ento, risponde 
alle pressanti esigenze del momento.

TIPO G R A FIA  DEL SENATO (150B)
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Peraltro, 'non si esclude che, durante l’iter 
legislativo del provvedimento, poissano esse­
re accolti suggerimenti .diretti a perfezio­
nare il sistema proposto e recepiti criteri 
intesi ad armonizzarlo con nuovi e più ade­
guati princìpi ed indirizzi unificatori in m a­
teria  di legislazione previdenziale.

Quanto alla nuova impostazione tecnica 
del iFondo, si precisa che il provvedimento 
esclude, ai fini della copertura dell’onere 
delle pensioni base, l’intervento dell’assicu­
razione generale obbligatoria, abrogando l’a r­
ticolo che attualmente prevede tale inter­
vento e riducendo, in pari tempo, il contri­
buto destinato al Fondo di previdenza base, 
che è ora fissato nella misura del 2 per cen­
to, m isura palesatasi eccessiva rispetto agli 
impegni che il Fondo ha assunto verso gli at­
tuali pensionati ed assume verso gli iscritti.

Ciò comporta la disponibilità di una rile­
vante massa di contributi da impiegarsi per 
fa r  fronte agli omeri del 'Fondo di integra­
zione delle pensioni, unitamente a quelli già 
previsti dalle disposizioni in vigore e leg­
germente maggiorati dal provvedimento in 
esame.

À tale punto appare opportuno illustrare 
le premesse finanziarie sulle quali è basato 
il provvedimento in esame.

È stato supposto che il provvedimento en­
tr i  in vigore nel 1961 ed è stato considerato, 
altresì, un contributo a favore del Fondo di 
integrazione del 22 per cento della retribu­
zione con un aumento del 4,60 per cento nei 
confronti di quello già in atto nella misura 
del 17,40 per cento.

La nuova aliquota prevista, sulla base di 
una massa retributiva di 75 miliardi, do­
vrebbe dare un maggior gettito di lire 3.450 
milioni (4,60 per cento X 75 miliardi).

Di contro a tale gettito starebbe un onere :

di lire 2.300 milioni per rivalutazione 
delle pensioni secondo il progetto;

di lire 46 milioni per spese di ammini­
strazione (0,20 per cento);

di lire 500 milioni per oneri assistenza 
m alattia pensionati per l’anno 1961 (gli one­
ri di m alattia degli anni precedenti sono 
coperti dal fondo di riserva di cui a l le r ti­
celo 18 della legge 28 dicembre 1952, n. 4435 ; 
articolo 17 dell’unito disegno di legge).

Pertanto il contributo predetto del 4,60 
per cento dovrebbe coprire largamente i 
maggiori oneri di miglioramento delle pen­
sioni e di assistenza m alattia dei pensionati 
per l’anno 1961.

Per quanto concerne il fondo di previ­
denza base, è moto che presso di esso esi­
stono le disponibilità necessarie a fa r  fronte 
agli impegni determinatisi per il Fondo ver­
so gli iscritti ed i pensionati, anche perchè, 
come è noto, sinora è largamente interve­
nuta alla copertura di tali impegni l’assicu­
razione generale obbligatoria (oltre 13 mi­
liardi).

Per tale motivo il contributo già stabilito 
nel 2 per cento delle retribuzioni ferrotram - 
viarie è stato ridotto allo 0,60 per cento nel­
la considerazione che esso debba fa r fronte 
soltanto alla copertura degli oneri delle po­
sizioni assicurative che vanno ad aggiun­
gersi a quelle già m atto.

Comunque il problema del contributo di 
equilibrio del Fondo dovrà essere affrontato 
allorché il bilancio tecnico da compilarsi dal- 
l’I.N.P.S. potrà dare una idea esatta delle 
necessità finanziarie del Fondo di previden­
za e quindi consentire ulteriori revisioni in 
tale campo, ai sensi dell’articolo 11 della 
legge 28 dicembre 1952, ,n. 4435, anche per 
ciò che concerne la determinazione d,i una 
nuova eventuale proporzione fra  la quota 
pensionarla a carico del Fondo di integra­
zione in atto nella misura di 1/20 e 19/20 
ormai superata dopo l’aumento del 12 per 
cento delle pensioni ferrotram viarie.

Il provvedimento si propone, come proble­
ma fondamentale, la perequazione delle pre­
stazioni meno favorite alla misura di quelle 
in atto nel gennaio 1955.

La detta perequazione, basata su coeffi­
cienti di rivalutazione di cui alla tabella al­
legata al presente disegno di legge, compor­
ta sensibili miglioramenti per gli interes­
sati e soprattutto elimina le sperequazioni 
createsi a seguito di quanto disposto negli 
articoli 3 e 4 della legge 28 dicembre 1952, 
n. 4435, in ordine alla riliquidazione delle 
pensioni aventi decorrenza ante 1° febbraio 
1945 e 1° febbraio 1945-31 dicembre 1950,
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Con il provvedimento si è altresì inno­
vato al congegno di scala mobile già pre­
visto dall’articolo 20 della legge 2;8 dicem­
bre 1952, n. 4435, considerando come ele­
mento dinamico per la variazione della mi­
sura delle pensioni le variazioni dei numeri 
indici del costo della vita pubblicati. dal­
l’Istituto centrale di statistica.

Ciò ha permesso di eliminare le sperequa­
zioni create dal vecchio sistema —- che pren­
deva a base della scala mobile la variazione 
di contingenza — nei confronti delle cate­
gorie a più basso livello salariale.

In m ateria di scala mobile è stato intro­
dotto nello schema il criterio di considerare 
nella retribuzione pensionabile tu tte  le va­
riazioni intervenute negli anzidetti numeri 
indici anteriormente alla liquidazione della 
pensione.

Ciò offre il vantaggio di consentire agli 
agenti che sono collocati in quiescenza po­
steriormente alla entrata in vigore della leg­
ge di conseguire immediatamente sulla pen­
sione i miglioramenti intervenuti nella loro 
retribuzione per effetto del costo della vita.

Oltre ai problemi principali cui si è ac- 
. cennato, occorre considerare altri problemi 
minori che il provvedimento in esame ri­
solve, eliminando situazioni ormai superate 
(abolizione del contributo e della indennità- 
di caropane), regolando rapporti finanziari 
tra  il Fondo, l’Istituto nazionale della p re­
videnza sociale e lìLN.A.:M., introducendo 
istituti sinora non contenuti nella legisla­
zione di previdenza dei ferrotram vieri, come 
la 13a mensilità, il collocamento in pensione 
con 15 anni di servizio e 60 anni di età, ed 
il riconoscimento deU’invalidità specifica per 
i dipendenti delle autolinee, il riconoscimen­
to dei privilegi e benefici in m ateria tribu­
taria  alle prestazioni erogate dal Fondo, la 
concessione della facoltà di riscatto per gli 
agenti che abbiano rivestito qualifica di 
straordinario, eccetera.

Una particolare serie di norme riguarda 
poi la prosecuzione volontaria dell’iscrizione 
al Fondo, è  stato ritenuto opportuno rive­
dere le norme contenute in proposito nel re­
gio decreto-legge 7 agosto 1936, n. 1750, e 
relative modificazioni per adeguarle alle nuo­

ve situazioni createsi ed alle recenti espe­
rienze acquisite nella pratica applicazione 
della legge'2i8 dicembre 1952, n. 4435.

iDopo la enunciazione dei princìpi infor­
matori del provvedimento conviene passare 
alla illustrazione dei singoli articoli.

Alrt. 1. — Rivalutazione delle pensioni liqui­
date con decorrenza anteriore al 1° gen­
naio 1955.

L’articolo dispone la riliquidazitine sulla 
base dei coefficienti, indicati nella tabella al­
legata al disegno di legge, delle pensioni in 
corso di godimento alla data di en tra ta in 
vigore della legge aventi decorrenza ante­
riore al 1° gennaio 1955.

I miglioramenti conseguenti alla disposi­
zione avranno effetto dal 1° gennaio 1961 
ed assorbono le integrazioni per « assegno 
ad personam  » e per trattam ento minimo 
nonché l’indennità di caropane.

La correlazione posta con la m isura delle 
pensioni in atto al 1° gennaio 1955 consente 
di offrire ai pensionati meno favoriti dalla 
legge 28 dicembre 1952, n. 4435, riconosci­
menti in relazione alla situazione economica 
attuale.

È doveroso fa r  presente che l’esigenza del­
l’adeguamento è stata particolarmente sen­
tita  dai lavoratori i quali in proposito as­
sumono a proprio carico un maggiore onere 
pressoché identico a quello effettivamente 
derivante per le aziende (1,10 per cento con­
tro  1,60 per cento).

Art. 2. — Rivalutazione delle pensioni indi­
rette e di riversibilità.

L’articolo pone in luce la procedura ora 
da seguire per fa r  luogo alla rivalutazione 
delle pensioni di riversibilità in corso di go­
dimento al 1° gennaio il961.

In proposito conviene spiegare che, per 
quanto concerne i titolari di pensioni indi­
rette, si sono considerati i superstiti di 
agenti deceduti anteriormente al 1° dicembre 
1954 in quanto le pensioni a carico del Fon­
do sono corrisposte dal mese successivo a 
quello in cui è avvenuto Pevento.

N. 1376 — 2.
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Art. 3. — Estensione ai figli legittimati, na­
turali ed equiparati della riversibilità di 
pensione.

Con la disposizione dell’articolo 3 si è in­
teso estendere il beneficio 'della riversibilità 
di pensione ad alcune categorie di prole si­
nora non considerate dalla legislazione pre­
videnziale dei ferrotram vieri, i.n analogia 
alle norme esistenti nell’assicurazione gene­
rale obbligatoria.

Si sono esclusi tu ttavia dal trattam ento di 
riversibilità i nati da precedente matrimonio 
del coniuge deH’assieurato o del pensionato 
quando siano titolari di .altro analogo tra t­
tamento ovvero quando il matrimonio sia 
stato contratto con il pensionato dopo la 
data di decorrenza della pensione.

Art. 4. — Assegni ad personam.

L’articolo salvaguarda il trattam ento in 
atto ove questo risulti superiore a quello 
migliorato secondo i precedenti articoli.

Art. 5. — Soppressione del contributo per 
l’indennità di caropane e riassorbimento 
delle indennità d i caropane 'già liqui­
date.

L’articolo prevede la soppressione dell’in- 
dennità di caropane di cui al decreto legi­
slativo 6 maggio 1947, n. 563.

Come è noto detto decreto prevedeva la 
corresponsione di u n a  indennità di caropane 
per i lavoratori dipendenti nonché una ad­
dizionale contributiva per i datori di lavoro 
allo stesso titolo.

L’indennità in parola con lo stesso de­
creto legislativo (articolo 3) fu estesa ai 
pensionati deirassicurazione generale obbli­
gatoria e a quelli delle forme sostitutive.

Con l’articolo 6 fu previsto altresì a ca­
rico dei datori di lavoro uno speciale con­
tributo in aggiunta a quello normale di pre­
videnza.

A seguito dell’entrata in vigore della leg­
ge 4 aprile 1952, n. 218, l’indennità di caro­
pane fu dichiarata assorbita dal trattam en­
to di pensione conseguente al nuovo sistema 
previsto dalla legge.

La norma deìl’articolo 10 della citata leg­
ge n. 218 non ebbe tu ttavia applicazione nel 
settore della previdenza ferrotram viaria che 
ha continuato a corrispondere l’indennità in 
parola ai pensionati ed a gravare le azien­
de di uno speciale contributo del 3 per cento 
sul massimale retributivo previsto per gli 
assegni familiari, già stabilito per le con­
tribuzioni al Fondo di integrazione per le 
assicurazioni sociali (lire 19.500 mensili), 
■corrispondente, oggi, grosso modo, allo 0,50 
per cento dell'intera retribuzione contribu­
tiva ferrotram viaria.

Giova porre in evidenza l’urgenza di una 
modificazione dell’attuale situazione in quan­
to, come è noto, dal 1° gennaio 1958 il Mi­
nistero del lavoro ha diramato istruzioni af­
finchè l’indennità di caropane, in precedenza 
esclusa dalla retribuzione agli effetti contri­
butivi, debba essere considerata elemento in­
tegrante della retribuzione e quindi sog­
getta a contributo.

A seguito delle direttive im partite dal Mi­
nistero del lavoro la situazione contributiva 
delle aziende ferrotram viarie in proposito è 
divenuta incongruente in quanto, da un lato 
le aziende corrispondono il contributo sulla 
indennità di caropane assorbita nella re tri­
buzione e quindi coprono la quota pensiona­
rla corrispondente, dall’altro devono ancora 
corrispondere lo speciale contributo del 3 per 
cento previsto dal citato decreto legislativo 
n. 56i3 per garantire ai pensionati una in­
dennità di caropane in aggiunta.

Cosicché l’articolo, m entre prevede la sop­
pressione del trattam ento di caropane per i 
titolari di pensione con decorrenza succes­
siva al 31 dicembre 1960, deve tuttavia sal­
vaguardare la situazione in atto, pur sop­
primendo lo speciale contributo e trasferen­
do il relativo onere al Fondo di integrazione 
istituito con decreto legislativo il6 settem­
bre 1947, n. 1083.

Art. 6. — Abrogazione dell’articolo 2 del de­
creto legislativo luogotenenziale 28 mag­
gio 194-5, n, 402, e regolamento dei rap­
porti finanziari fra  il Fondo' e l’assicu­
razione generale obbligatoria.

L’articolo conferisce al trattam ento di 
previdenza dei ferrotram vieri natura intera­
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mente sostitutiva dell’assicurazione generale 
obbligatoria nell’abrogare le disposizioni che 
concernono il versamento dei contributi al­
l’assicurazione stessa previsti nella misura 
dei 3/5 del 2 per cento dell’intera retribu­
zione ferrotram viaria dall’articolo 3, ultimo 
comma, del decreto legislativo 16 settembre 
1947, n. 1083.

Restano tu ttavia a carico della assicura­
zione obbligatoria gli oneri di copertura del­
le quote di pensione che saranno liquidate 
dal Fondo per effetto dei contributi versati 
all’assicurazione stessa ai sensi dell’artico­
lo 2 del decreto legislativo luogotenenziale 
28 maggio 1945, n. 402.

Art. 7. — Trattamenti minimi.

L’articolo fissa la nuova misura dei tra t­
tam enti minimi per le pensioni di vecchiaia 
in lire 144.000 annue e per le pensioni di 
invalidità in lire 108.000 annue.

L’importo degli anzidetto trattam enti mi­
nimi è stato riveduto tenendo anche pre­
sente l’aumento del 12 per cento interve­
nuto per le pensioni ferrotram viarie con il 
1° gennaio 1958, per effetto deirarticolo 20 
della legge 28 dicembre 1952, n. 4435.

L’articolo tuttavia ha apportato una ne­
cessaria innovazione alle disposizioni esi­
stenti che subordinavano il trattam ento mi­
nimo al massimale pensionano (9/10 della 
retribuzione presa a base per il calcolo del­
la pensione) consentendo che gli importi di 
cui sopra siano corrisposti anche nel caso 
di superamento del detto massimale pensio- 
nario.

A tale principio sono state poste tuttavia 
delle eccezioni :

1) quando il titolare goda di altro tra t­
tamento per cui l’importo complessivo supe­
ri i minimi predetti; nel caso che l’importo 
complessivo risulti inferiore sarà corrisposta 
invece un’integrazione sino a concorrenza;

2) quando il coniuge del titolare di pen- 
iSione, se è uomo, è iscritto o pensionato del 
Fondo.

In tale secondo caso, infatti, l’esigenza 
economica, posta a base dell’anzidetto bene­

ficio, scompare o almeno si attenua notevol­
mente.

L ’ultimo comma dell’articol'o 7 stabilisce 
infine che i trattam enti minimi saranno va­
riati in relazione alle variazioni del costo 
della vita.

Art. 8. — Esenzioni fiscali.

Con l’articolo si intende estendere ai con­
tributi e alle prestazioni del Fondo di pre­
videnza dei ferrotramvieri lì’esenzione dalla 
imposta di ricchezza mobile e dalla tassa di 
successione, nonché gli altri benefici e pri­
vilegi in materia tributaria previsti per i 
contributi e le prestazioni dell’assicurazione 
generale obbligatoria.

Art. 9. — Tredicesima mensilità.

È noto che il computo della misura delle 
pensioni a carico del Fondo di previdenza de­
gli autoferrotram vieri si effettua sulla base 
della retribuzione percepita dal pensionando 
negli ultimi 12 mesi di servizio, in essa com­
putata la ] 311 mensilità. Di guisa che, sia 
pure rapportata a tanti quarantesimi per 
quanti sono gli anni di servizio, la 13a men­
silità è di fatto corrisposta, non già sotto 
forma di 13a rata  di pensione, bensì in ra ­
gione di 1/12 per ogni rata.

Ne consegue che, ove si concedesse una 
13a ra ta  di pensione in aggiunta, ciò con­
durrebbe, in un notevole numero di casi, 
airinconveniente di concedere ai pensionati 
importi superiori al limite massimo previsto 
dalle norme in vigore (9/10 della retribu­
zione pensionabile), anche a non voler con­
siderare che la maggior parte degli agenti 
percepiscono già sulla 13a m ensilità re tri­
butiva la quota di pensione corrispondente.

Detti motivi hanno suggerito la soluzione 
di cui al presente articolo che assolve alle 
esigenze sistematiche della previdenza fer­
rotram viaria senza dar luogo ad oneri spe­
cifici.

Con la disposizione contenuta nell’articolo 
in esame si rimanda la concessione della 13a 
mensilità all’epoca in cui avrà luogo lo scat­
to della scala mobile.

Dalla stessa epoca le pensioni in godi­
mento maggiorate per effetto della scala mo­
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bile saranno corrisposte in tredici quote, re­
stando in ogni caso salvo l’importo mensile 
in atto.

Le pensioni aventi decorrenza successiva 
all’anno in cui avrà luogo lo scatto della 
scala mobile saranno del pari corrisposte in 
tredici quote.

Art. 10. — Pensioni di anzianità.

L’articolo innova alle disposizioni oggi esi­
stenti per quanto concerne l’anzianità mi­
nima di servizio richiesta per il diritto alla 
pensione di anzianità a carico del Fondo di 
previdenza dei ferrotram vieri.

È noto che l’articolo 10 del regio decreto- 
legge 19 ottobre 1928, n. 2311, dà facoltà 
alle aziende di collocare in quiescenza gli 
agenti con almeno 10 anni di servizio pur­
ché essi abbiano superato l’età di 60 anni 
se uomini e di 55 anni se donne.

In proposito, sia i rappresentanti dato­
riali che quelli dei lavoratori hanno conve­
nuto sulla opportunità di adeguarsi alle nor­
me dell’assicurazione generale obbligatoria 
adottando, come anzianità miaiima, 15 anni 
di iscrizione al Fondo.

E ra  naturale che il passaggio dall’attuale 
regime a quello previsto dalla disposizione 
fosse considerato graduale nel tempo per 
non disattendere le aspettative createsi sul­
la base delle esistenti nonne.

Art. 11. — Collocamento anticipato in quie­
scenza.

Il collocamento anticipato in quiescenza 
degli agenti ferrotram vieri è disciplinato at­
tualmente dàU’articoìo 12 del regio decreto
8 gennaio 1981, n. 148, che prevede la pos­
sibilità per gli agenti di essere collocati in 
quiescenza con almeno 20 anni di servizio 
e 55 anni di età purché l’azienda assuma a 
proprio carico, fino al raggiungimento dei 
limiti di età e dei 25 anni di servizio, la 
continuazione dei versamento del contributo 
di legge, ©onchè la corresponsione della pen­
sione che spetterebbe all’agente se avesse 
già raggiunto, all’atto del collocamento in 
quiescenza, i limiti di età e i 25 anni di ser­
vizio,

La disposizione, non molto chiara in ve­
rità, ha dato luogo ad interpretazioni, anche 
da parte del magistrato, che non hanno te­
nuto conto dello spirito delia norma intesa 
a salvaguardare i diritti previdenziali deri­
vanti dalla « stabilità d’impiego » per gli 
agenti aventi normali prospettive di car­
riera.

Con l’articolo in esame, mentre da un lato 
si è sostituito al normale periodo di 25 anni 
quello di 15, si è chiaramente posto in evi­
denza la facoltà, per le aziende, di collocare 
anticipatamente in quiescenza gli agenti en­
tro  i limiti suindicati nonché l’onere che il 
provvedimento comporta.

Il provvedimento di esonero anticipato de­
gli agenti è stato altresì chiaramente condi­
zionato al versamento delle somme richieste.

L’articolo stabilisce che la retribuzione da 
prendersi a base per il calcolo delia pensio­
ne è quella goduta dall’agente negli ultimi
12 mesi di servizio e definita dall’articolo 21 
del disegno di legge, mentre il periodo man­
cante per il raggiungimento del 60° anno 
di età è computato utile ai soli fini della 
misura della pensione.

Art. 12. — Pensione di invalidità agli iscritti 
il cui, rapporto di lavoro è regolato dal 
regio decreto 18 gennaio 1931, n. 148.

L’articolo contiene una sintesi sistematica 
delle norme riguardanti l’invalidità degli 
agenti ferrotram viari cui è applicabile la 
legislazione sull’equo trattam ento.

La serie delle norme esistenti al riguardo 
che sarebbe abrogata dall’ultimo comma del­
l’articolo in esame aveva creato incertezze 
nell’applicazione per quanto concerne la li­
quidazione della pensione di invalidità.

L'articolo in esame ha ripreso chiaramen­
te il concetto della invalidità specifica e con­
fermato la condizione dell’anzianità minima 
di servizio di dieci anni.

L’articolo, trattando della pensione di in­
validità, non poteva non considerare la li­
quidazione della pensioine stessa per causa 
di servizio e definire quindi che cosa debba 
intendersi per invalidità dovuta a causa di 
servizio.
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Art. 13. — Pensione di invalidità agli iscritti 
il cui rapporto d i lavoro non è regolato 
dal regio decreto 8 gennaio 1931, n. 148.

L ’articolo provvede in particolare a rico­
noscere ai dipendenti delle autolinee in con­
cessione ai quali sinora non sono state este­
se le norme sull’equo trattam ento, il diritto 
alla pensione di invalidità per inabilità spe­
cifica al servizio nonché il diritto alia pen­
sione privilegiata nel caso idi inabilità per 
motivo di servizio.

Poiché al personale delle autolinee non è 
applicabile l’articolo 29 del regio decreto 8 
gennaio 1931, n. 148, sull’accertamento del­
l'invalidità per il personale ferrotramviario, 
ai fini della liquidazione della pensione, l’ar­
ticolo in esame disciplina la stessa m ateria 
per i dipendenti delle autolinee.

Art. 14. — Decorrenza delle pensioni di in­
validità e di anzianità.

L’articolo prevede che le pensioni di in­
validità e di anzianità d e c o r ro n o  dal primo 
giorno del mese successivo a quello in cui 
ha avuto luogo l’esonero dell’algente dal ser­
vizio.

Art. 15. — Norme per la determinazione an­
nuale \del contributo.

L’articolo, in ossequio all’articolo 23 della 
Costituzione che ha riservato alla legge l’im­
posizione di prestazioni personali o pa tri­
moniali, delega il 'Governo per un quinquen­
nio a determinare annualmente la misura 
complessiva del contributo dovuto alla ge­
stione nonché la quota per l’assistenza di 
m alattia ai pensionati e le aliquote di ripar­
tizione del contributo stesso fra  il Fondo di 
previdenza base e il Fondo di ripartizione.

(Lo stesso articolo fissa poi per l’anno 1961 
la misura complessiva del contributo nel 
22,60 per cento della retribuzione, riparten­
dola per il 16,80 per cento a carico delle 
aziende e per il 5,80 per cento a carico degli 
agenti ed assegnandola per lo 0,60 per cento 
al Fondo di previdenza base e per il 22 per 
cento al Fondo di integrazione.
• L'articolo contiene altresì una disposizio­

ne che prevede la ripartizione fra  i datori

di lavoro e i lavoratori in ragione di 2/3 e 
1/3 delle eventuali successive variazioni nel­
la misura complessiva del contributo, nonché 
la riduzione dal 3 per cento all’l  per cento 
degli accantonamenti di riserva previsti dal­
l’articolo l'8, primo comma -della legge 28 
dicembre 1952, n. 4435.

La nuova aliquota contributiva prevista 
dall’articolo è stata fissata considerando 
esclusivamente i maggiori oneri derivanti 
dalla rivalutazione delle pensioni così come 
è prevista nel progetto stesso, senza consi­
derare il problema della revisione dell’ali­
quota di equilibrio nella gestione della pre­
videnza ferrotram viaria.

Ciò è da ritenere necessario anche perchè 
attualm ente il contributo a capitalizzazione, 
stabilito nel 2 per cento della retribuzione 
ferrotram viaria ha permesso, anche con l’in­
tervento dell’assicurazione generale obbliga­
toria, la costituzione di riserve eccessive nei 
confronti della quota a carico della capita­
lizzazione.

Sulla base delle attuali norme (articolo 11 
della legge 28 dicembre 1952, n. 4435), do­
vrà di conseguenza provvedersi a stabilire 
anche una nuova proporzione fra  la quota 
di pensione base e quella a carico del Fondo 
di integrazione.

Art. 16. — Versamento del contributo e te­
nuta  \dei conti.

L’articolo riguarda le modalità di versa­
mento dei contributi ed il computo degli in­
teressi moratori.

In  sostanza, la contabilità relativa al ver­
samento dei contributi ed al computo degli 
interessi è tenuta con il sistema del conto 
corrente per quanto ciò non faccia sorgere 
rapporti di conto corrente fra  le aziende e 
l’Istituto.

iln base a tale sistema si instaura per ogni 
azienda un foglio di conto corrente ove si 
accreditano le somme versate dall’azienda 
medesima con valuta dalla data di paga­
mento e si addebita alla stessa aizenda, con 
valuta media 1° settembre, l’importo com­
plessivo dei contributi dovuti nell’anno.

Il conto è chiuso al 31 dicembre di ciascun 
anno con la determinazione degli interessi 
al saggio annuo del 6 per cento.

N. 1376 — 3.
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Nei casi in cui gli interessi a debito del­
le aziende superino l’ammontare dell’l  per 
cento delle somme addebitate nell’anno, le 
aziende dovranno corrispondere una pena­
lità  pari al 20 per cento degli interessi me­
desimi.

L’articolo ha il vantaggio di offrire im­
mediatamente, alla fine di ciascun esercizio, 
il quadro chiaro ed immediato della situa­
zione dei rapporti finanziari fra  le aziende 
e il Fondo senza peraltro pervenire a rile­
vanti aggravi di penalità.

Art. 17. — Oneri per l’assistenza malattia 
per gli anni dal 1955 tal 1960.

L’articolo prevede che la copertura degli 
oneri per l’assistenza m alattia, valutabili per 
gli anni dal 1955 al 19-60 in lire 2 miliardi 
e 200 milioni, sarà effettuata mediante pre­
levamenti dal Fondo di riserva di cui al­
l’articolo 18 della legge 28 dicembre 1952, 
n. 4435, ammontante oggi a lire 1 miliardo 
e 700 milioni.

Poiché gli oneri di assistenza m alattia dei 
pensionati per gli anni successivi sono com­
presi nel calcolo del contributo dovuto al 
Fondo di integrazione e poiché il pagamen­
to degli oneri suddetti è stato rateizzato con 
deliberazione del Comitato di vigilanza del 
Fondo di previdenza dei ferrotram vieri, è 
ovvio che in un breve volgere di tempo gli 
accantonamenti dell’l  per cento dei contri­
buti dovuti al Fondo di integrazione secon­
do l’articolo 15 del presente disegno di legge 
consentiranno di coprire l’intero fabbisogno 
di lire 2 miliardi e 200 milioni.

Art. 18. — Riscatti.

L ’articolo ha il fine di generalizzare la 
facoltà di riscatto dei periodi di servizio 
prestati con assicurazione generale obbliga­
toria presso aziende di trasporto in conces­
sione, facoltà che sinora era stata ricono­
sciuta per fini specifici dalle leggi 14 mag­
gio 1949, n. 269, e 17 febbraio 1958, n. 140.

Circa l’onere del riscatto da versare al 
Fondo è stato tenuto presente che il contri­
buto base di pensione versato nell’assicura­
zione generale obbligatoria assolve integral­
mente all’analoga esigenza del Fondo dei

ferrotram vieri, sicché l’onere del riscatto è 
stato limitato alla differenza f ra  l’aliquota 
stabilita per il Fondo di integrazione di cui 
all’articolo 1 del decreto legislativo 16 set­
tembre 1947, n. 1083, e quella di pertinenza 
del Fondo adeguamento pensioni dell’assicu­
razione generale obbligatoria.

Una speciale disposizione è stata prevista 
per la reimmissione in term ini per coloro i 
quali hanno lasciato decadere la facoltà di 
riscatto di cui alla legge 17 febbraio 1958, 
m. 140.

La domanda di riscatto deve essere pre­
sentata entro un anno dalla data di en tra­
ta  in vigore della legge, per coloro che tro ­
varsi in servizio alla stessa data, o entro un 
anno dalla data di iscrizione al Fondo, per 
coloro che saranno iscritti successivamente.

Il versamento dell’onere di riscatto deve 
essere effettuato entro un anno dalla richie­
sta dell’Istituto e gli effetti del riscatto de­
corrono dalla data della domanda, se l’im­
porto è versato entro un mese dalla richie­
sta, ovvero dalla data del versamento qua­
lora il versamento sia successivo, ma effets 
tuato sempre entro Tanno dalla richiesta 
dell’Istituto.

Art. 19. — Trattamento di previdenza ai 
pensionati durante il periodo d i rioccu­
pazione.

L ’articolo chiarisce anzitutto la portata di 
una disposizione già esistente nella legisla­
zione di previdenza dei ferrotram vieri (ar­
ticolo 7 del decreto legislativo luogotenenzia­
le 2i8 maggio 1945, n. 402), che aveva dato 
iluogo a dei rilevanti contrasti nella ;sua in­
terpretazione.

Cosicché è stato ritenuto opportuno af­
ferm are esplicitamente (come del resto av­
viene in altre forme di previdenza speciale 
di categoria, esempio, previdenza m arinara) 
la impossibilità di cumulo fra  retribuzione 
e pensione nei casi di rioeeupazione, dopo 
il pensionamento, presso azienda di traspor­
to in concessione con obbligo di iscrizione 
al Fondo.

Cessata la rioeeupazione, il primitivo tra t­
tamento di pensione è ripristinato e si prov­
vede a costituire nell’assieurazione generale
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obbligatoria in favore idei pensionato, me­
diante trasferim ento di contributi, una po­
sizione assicurativa che darà luogo ad un 
supplemento di pensione. ;In aggiunta sarà 
corrisposta al pensionato un’indennità pari 
all’l  per cento ideila retribuzione complessi­
vamente percepita durante il periodo di rioc­
cupazione e soggetta a contributo di previ­
denza.

Quanto sopra non esaurisce la casistica 
che ;si può presentare .nella realtà. Si è do­
vuto quindi anche disporre per gli agenti 
pensionati che continuano a prestare ser­
vizio presso aziende di trasporto senza ob­
bligo di iscrizione al Fondo e per quelli che 
instaurando un nuovo rapporto di lavoro 
dopo il pensionamento rientrano nell’o-bbligo 
della assicurazione generale per l’invalidità, 
la vecchiaia ed i superstiti.

P e r tali categorie di pensionati è stata 
prevista la riduzione dell’importo pensiona­
n o  con le modalità e nella misura previste 
per la assicurazione generale obbligatoria, 
stabilendo tu ttavia la riduzione del 50 per 
cento per le quote pensionane eccedenti l’im­
porto di lire 150.000 mensili.

L’articolo in esame ha tuttavia fatto sal­
ve le posizioni di diritto acquisite da coloro 
i quali, alla data di entrata in vigore della 
presente legge, pur essendo pensionati, ab­
biano in atto un rapporto di lavoro presso 
aziende di trasporto in concessione senza 
obbligo di iscrizione al Fondo.

Art. 20. —• Retribuzione soggetta a contri­
buto.

L’articolo in esame ha lo scopo di definire 
quale sia la retribuzione contributiva di pre­
videnza ferrotram viaria.

Come è noto la retribuzione contributiva 
ferrotram viaria è stata sinora definita dal­
l’articolo 3 del 'decreto legislativo 16 set­
tembre 1947, n. 1083, che ha modificato l’ar­
ticolo 2 del Regolamento 30 settembre 1920, 
n, 1538.

La disposizione indicata, in verità gene­
rica e priva comunque di contorni definiti, 
ha dato luogo a rilevanti difficoltà nella sua 
applicazione intesa a ricondurre nella defi­
nizione gli innumerevoli e disparati com­
pensi ferrotram viari.

jMentre per quanto concerne la retribu­
zione di tabella, gli scatti di anzianità, l’in ­
dennità idi contingenza, gli assegni ad per­
sonam, risultanti da differenze tra  il t r a t­
tamento di fatto  e il trattam ento di diritto, 
non sorgono questioni, essendo questi chia­
ramente -definiti da accordi nazionali o azien­
dali e di natura ordinariamente ricorrente, 
difficoltà insormontabili si sono verificate in­
vece allorché si è cercato 'di definire gli ele­
menti accessori della retribuzione ferrotram ­
viaria da sottoporre a contributo.

È infatti vero -che detti elementi sfuggono 
ad una valutazione formale essendo in realtà 
della più svariata natura. Sicché è stato r i­
tenuto opportuno attenersi alla definizione 
delle competenze accessorie -offerta dall’a r ti­
colo 8 della legge 2'8 dicembre 1952, n, 4435, 
con il richiamo della condizione di una disci­
plina contrattuale, nazionale o aziendale, della 
pubblicazione da, parte delle aziende -e della 
conoscenza da parte deU’I.-N.P.S.

L’articolo rappresenta tu ttavia un ulterio­
re passo verso la definizione retributiva fer- 
ro-tramviaria in senso sostanziale in quanto 
contiene l’elencazione tassativa di una serie 
di elementi -da escludersi -dal contributo di 
previdenza nonché la definizione di che cosa 
debba intendersi per elargizione fa tta  una 
volta tanto.

Art. 21. — Retribuzione pensionabile.

La nuova -stesura dell’articolo 20 ha per­
messo, in sede di -definizione della retribu­
zione pensionabile, di richiamarsi alla clas­
sificazione degli elementi già effetuata nel 
precedente articolo, discriminando quelli da 
computare integralmente o in parte ai fini 
pensionabili da -quelli esclusi agli stessi fini.

Si è disposto infatti, nell’articolo 21, che 
la retribuzione sulla quale si determina la 
pensione è quella comprensiva della re tri­
buzione di tabella con gli aumenti di anzia­
n ità  e dell’indennità di contingenza, degli as­
segni ad personam, -degli elementi accessori 
e -della 13a mensilità.

Come vedesi la retribuzione pensionabile 
non -è stata identificata con la retribuzione 
contributiva, anche a voler prescindere dal­
le esplicite esclusioni contenute nel quarto 
comma dell’artìcolo.
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Ciò avrebbe comportato riflèssi negli stes­
si oneri previdenziali in quanto, se si fosse 
dovuto lim itare il contributo alla base re­
tributiva pensionabile, si sarebbe dovuta cer­
tamente aumentare l’aliquota, per quanto in 
realtà l’importo contributivo sarebbe pres­
soché restato invariato.

La soluzione -contraria e cioè l’adeguamen­
to della retribuzione pensionabile alla base 
contributiva avrebbe portato invece ad au­
menti pensionari non giustificati con nuovi 
oneri per la categoria.

È stato pertanto ritenuto opportuno atte­
nersi ai criteri sinora seguiti in m ateria di 
relazione fra  retribuzione contributiva e pen­
sionabile.

È da rilevare tu ttavia che per la compu­
tazione degli elementi accessori della re tri­
buzione pensionabile, è stato adottato il mas­
simale del 40 per cento di quelli complessi­
vamente percepiti dall’agente nei tre  anni 
precedenti la cessazione dal servizio.

E la stessa limitazione è stata prevista 
per le quote degli elementi accessori riflet- 
tentisi sulla 13a mensilità.

Si sono infine escluse dal computo le va­
riazioni retributive di carattere collettivo do­
vute a variazioni del costo della vita, non­
ché le variazioni anomale neU’ultima re tri­
buzione percepita dall’agente pensionando, 
quali quelle .dovute a promozioni, a declas­
samento ed a cause di carattere straordina­
rio intervenute nel biennio precedente la 
cessazione dal servizio, facendo in pari tem­
po salve le posizioni dei superstiti di agenti 
deceduti in attività di servizio e di titolari 
di pensioni privilegiate.

Art. 22. — Elenchi annuali d i contribuzione.

L’articolo prevede per le aziende l’obbligo 
della pubblicazione dal 1° al 15 aprile di 
ciascun anno dell’elenco del proprio perso­
nale con i rispettivi emolumenti percepiti e 
soggetti a contributo nell’anno solare prece­
dente, con la separata indicazione di quelli 
computabili ai fini pensionari e di quelli 
esclusi agli stessi fini.

Negli stessi elenchi dovranno essere ri­
portate poi le somme dovute per contributi 
sul totale delle voci retributive imponibili.

lEntro il 30 giugno dello stesso anno l’elen­
co è trasmesso all’I.N.P.S.

Nel caso di ritardo nell’invio dell’elenco 
aH’LN.P.iS-. è prevista per le aziende una 
penale di lire 1.000 per ogni mese di ritardo 
e per ogni agente, penale che non può essere 
comunque inferiore a lire 50.000.

Unitamente all’elenco le aziende trasm et­
tono all’LN.P.S. le tabelle degli elementi ac­
cessori corrisposti al personale dipendente 
e TI.N.P.S. comunicherà all’azienda entro 
il termine di sei mesi quali di questi siano 
da computare ai fini della pensione perchè 
ne isia data notizia agli agenti interessati.

Contro le decisioni dell’I.N.P.S. è ammesso 
ricorso al Comitato di vigilanza nei term ini 
previsti dal successivo articolo 36.

Ciò consente di limitare la possibilità di 
ricorso, in m ateria di computazione pensio- 
naria degli elementi accessori retributivi, in 
sede di attività di servizio dell’agente e per 
di più di porre dei term ini perentori alla 
azione, conferendo di riflesso alle decisioni 
in una m ateria così controversa, il carattere 
di definitività sommamente auspicabile.

Gli elenchi relativi al personale delle azien­
de che ne avessero omesso l’invio saranno 
desunti dagli elenchi precedenti o da quelli 
di altre aziende similari.

Comunque si è ritenuto di porre a carico 
delle aziende inadempienti una penale in 
quanto gli adempimenti previsti dal presente 
articolo costituiscono un elemento procedu­
rale fondamentale per l’attuazione del si­
stema.

Art. 23. — Esclusione dal computo degli 
oneri contributivi d ì cui alla presente 
legge ai fin i della determinazione dei 
sussidi di esercizio in favore delle azien­
de autoferrotramviarie.

L’articolo prevede che gli oneri contribu­
tivi derivanti, per le aziende di trasporto in 
concessione, dall’applicazione della presente 
legge, non dovranno essere considerati nei 
bilanci delle aziende medesime ai fini della 
determinazione della misura dei sussidi in­
tegrativi d’esercizio.
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Art. 24. — Prosecuzione volontaria della 
contribuzione.

L’articolo 24 prevede la possibilità per co­
loro che cessino di essere iscritti obbligato­
riamente al Fondo per cessazione o modifi­
cazione del rapporto di lavoro di continuare 
volontariamente l’iscrizione a condizione tu t­
tavia che abbiano contribuito per almeno 
cinque anni al Fondo stesso.

L’esercizio della facoltà è soggetto al te r­
mine perentorio di sei mesi dalla data di 
cessazione dell’iscrizione.

Art. 25. — Determinazione della misura del 
contributo volontario.

L’articolo prevede parità  di aliquota fra  
gli iscritti volontari e gli agenti in servizio : 
per i primi tu ttavia l’aliquota è applicata 
ovviamente sulla retribuzione pensionabile 
da adeguarsi per ogni esercizio secondo le 
variazioni del numero indice -del costo della 
vita.

Art. 26. — Adeguamento della contribuzione 
volontaria da parte degli iscritti che 
alla data di entrata in vigore della legge 
non abbiano sospeso il versamento dei 
contributi.

La disposizione prevede l’adeguamento del­
le contribuzioni a quelle correnti da parte 
di coloro che tro-vansi a continuare volon­
tariam ente la contribuzione al Fondo sulla 
base di una domanda da presentarsi all’Isti­
tuto entro sei mesi -dalla data di en tra ta in 
vigore della legge a pena di decadenza.

Art. 27. — Norme per il pensionamento an­
ticipato degli iscritti volontari.

L’articolo ha inteso modificare gli artico­
li '5 del regio decreto-legge 7 agosto 1936, 
-n. 1750, e 15 della legge 28 dicembre 1952, 
n. 4435, che prevedevano l’anticipato- collo­
camento in quiescenza degli iscritti volonta­
ri mediante versamento di un’indennità pari 
ad un anno -della retribuzione raggiunta ne­
gli ultimi sei mesi di servizio.

Poiché la somma richiesta -è fissa nel suo 
importo e non è in relazione con l’entità del

periodo di anticipazione del trattam ento pen­
sionano, -con l’articolo si è provveduto a so­
stituire l’anzidetto elemento finanziario -con 
il valore tecnico di copertura delle mensi­
lità di pensione afferenti il periodo di anti­
cipazione rispetto al 60° anno di età.

Art. 28. — Prosecuzione volontaria della 
iscrizione da parte degli iscritti cessati 
dal servizio senza diritto a pensione.

Gli iscritti che abbiano cessato il servizio 
con almeno 1-5 anni idi iscrizione obbligato­
ria al Fondo p-assono-, a -termini dell’articolo, 
restare iscritti al Fondo stesso senza versa­
mento dei contributi.

In ta l caso tuttavia le pensioni da corri­
spondersi -sono soltanto quelle di anzianità 
e di riversibilità.

Si corrisponde tu ttavia la pensione in caso 
di invalidità agli iscritti volontari che ab­
biano -sospeso il versamento dopo 20 anni 
di contribuzione.

La decorrenza della pensione di anzianità 
e di quella di invalidità sono stabilite rispet­
tivamente dal primo giorno del mese suc­
cessivo a quello di compimento dell’età di 
60 anni e dal primo giorno del mese suc­
cessivo a quello di presentazione della do­
manda.

Art. 29. — Trattamento di pensione agli 
iscritti volontari che hanno omesso di av­
valersi del disposto di cui all’articolo 13 
della legge 28 dicembre 1952, n. £435.

Gli agenti che nel term ine previsto dal­
l'articolo 13 -della legge 28 dicembre 1952, 
n. 4435, non hanno chiesto di proseguire il 
versamento volontario, parificando il contri­
buto e la retribuzione a  quelli degli agenti 
in is-ervzio, hanno diritto  od hanno conseguito 
pensioni in m isura del tu tto  anacronistica.

L ’articolo, mentre da un lato riafferma il 
principio che la pensione conseguibile al 

'60° anno di età -è sempre in m isura pari 
a quella che sarebbe spettata secondo le 
norme vigenti alla data di cessazione del 
versamento volontario del contributo per co­
loro che avessero raggiunto 20 anni -di con­
tribuzione alla data del 1° febbraio 1952,
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stabilisce dall’altro che le pensioni saranno 
adeguate in base alle norme successive.

Le stesse disposizioni si applicano alle 
pensioni liquidate con decorrenza anteriore 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge.

Art. 30. — Contribuzione obbligatoria, del­
l’assicurazione generale per l’invalidità, 
la vecchiaia ed i superstiti.

L ’articolo prevede che i contributi di as­
sicurazione 'obbligatoria versati in costanza 
della prosecuzione volontaria della iscrizio­
ne al Fondo daranno luogo ad un supple­
mento di pensione nella detta assicurazione 
generale all’epoca in cui l’iscritto conseguirà 
la pensione a carico idei Fondo, iln caso con­
trario  si annulla la posizione assicurativa 
presso il Fondo e si ricostituisce integral­
mente la posizione assicurativa nell’assicu­
razione generale obbligatoria.

L’articolo conferisce come è ben chiaro, 
aH’iscrizione presso il Fondo il carattere di 
assicurazione principale mentre l’assicura­
zione obbligatoria è considerata accessoria 
in quanto dovrà dare luogo alla correspon­
sione idi un supplemento di pensione.

Presupponendo la imprescindibilità della 
assicurazione generale obbligatoria, inon si 
può sospendere la iscrizione presso il Fon­
do per l’ossequio al criterio della unicità as­
sicurativa per un unico rapporto di lavoro, 
che in ta l caso sarebbe quello soggetto all’as- 
sicurazione generale, senza creare un t r a t­
tamento assicurativo il più delle volte monco 
perchè afferente un irrilevante periodo con 
scarsissime possibilità di normali prestazio­
ni. Senza contare poi che le due assicura­
zioni trovansi sullo stesso piano di validità, 
pur essendo quella del Fondo continuata vo­
lontariamente, e che l’assicurazione obbliga­
toria ammette sino alla concorrenza della 
classe massima di retribuzione, contempora­
neità di contribuzione per rapporti diversi.
- iSe si aggiunge poi la carenza di disposi­
zioni positive valide che escludano esplicita­
mente la concorrenza di due rapporti assi­
curativi, l’uno sul piano della continuazione 
volontaria, l’altro normalmente obbligatorio, 
ci si convince della legittimità della norma 
i® questione.

Art. 31. — Sospensione della contribuzione 
volontaria per un periodo superiore a 
sei mesi.

L’articolo pone in evidenza che nei casi 
di sospensione della contribuzione volonta­
ria per un periodo superiore a sei mesi si 
fa luogo all’annullamento della posizione as­
sicurativa presso il Fondo e alla costituzione 
di una posizione assicurativa nell’assicura­
zione generale obbligatoria purché non si 
tra tti di agenti che abbiano almeno 15 anni 
di iscrizione al Fondo.

Le stesse norme si applicano nei confronti 
degli iscritti che abbiano versato contributi 
in misura inferiore a quella prevista.

Art. 32. — Prestazioni agli iscritti che non 
abbiano sospeso il versamento dei con­
tributi.

L’articolo parifica gli iscritti volontari agli 
iscritti obbligatori per quanto concerne i 
requisiti per ottenere la pensione e la  mi­
sura della pensione medesima.

Art. 33. — Pensione di invalidità agli iscritti 
volontari.

L’articolo considera invalido l’iscritto vo­
lontario allorché ricorrono le condizioni per 
il riconoscimento dell’invalidità previste dal­
le norme suH’assiourazione generale obbliga­
toria.

Per l’accertamento dell’invalidità si appli­
cano le norme stabilite dall’articolo 18 per 
il personale non avente stabilità di impiego.

Art. 34. — Liquidazione della posizione as­
sicurativa.

L’articolo ripete in sostanza la disposi­
zione deirarticolo 25 della legge 28 dicem­
bre 1952, n. 4435, che prevedeva, nei casi 
di agenti che avessero cessato il servizio 
senza il conseguimento del d iritto  a pen­
sione, la costituzione di una posizione assi- 
curativa nelTasisicurazione generale obbli­
gatoria per l’invalidità, la vecchiaia ed i su­
perstiti mediante accreditamento dei contri­
buti base determinati, quanto alla classe e 
alla categoria, secondo le norme in vigore 
neirassicurazione stessa.
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Per gli iscritti è  prevista, dall’articolo in 
esame, la restituzione, in luogo 'dell’importo 
contributivo, eccedente quello dovuto all’as- 
sicurazione obbligatoria, di cui è menzione 
nell’articolo 25 della citata legge n. 4435, di 
•una somma pari all’l  per cento della re tri­
buzione complessivamente percepita durante 
il periodo di iscrizione al Fondo e assogget­
ta ta  a contributo.

Gli adempimenti di cui all’articolo in esa­
me sono effettuati daH’LN.P.S. quando siano 
decorsi sei mesi dalla cessazione dal servi­
zio o anche prim a a domanda dell’interes­
sato.

Le innovazioni apportate con il presente 
articolo alla disposizione esistente riguarda­
no invece i superstiti di iscritti che non ab­
biano diritto alia pensione di riversibilità a 
carico del Fondo in quanto il dante causa, 
all’atto del decesso, non è in possesso delle 
condizioni per trasm ettere il diritto.

In tali casi in fatti si trasferisce d’ufficio
o su domanda, a seconda che si tra t t i  di 
superstiti considerabili dopo l’entrata in vi­
gore della legge oppure di superstiti già in 
essere alla stessa data, una posizione assi- 
curativa nell’assicurazione generale obbliga­
toria ai fini del conseguimento di una pen­
sione nell’assicurazione stessa.

Art. 35. — Rappresentanza del Ministero 
dei trasporti nel Consiglio di ammini­
strazione dell’I.N.P.S.

L ’articolo stabilisce la partecipazione di 
un funzionario del Ministero dei trasporti 
(I.G.M.C.T.C.) — con grado non inferiore a 
quello di Ispettore generale — nel Consiglio 
di amministrazione dell’LN.P.S. in rappre­
sentanza del M inistero medesimo.

La disposizione è stata dettata dalla esi­
genza di consentire all’Amministrazione sta­
tale, preposta all’importante settore dei pub­
blici trasporti in concessione e altresì com­
partecipe, con i .Ministeri del lavoro e del 
tesoro già rappresentati in detto Consiglio, 
delle responsabilità inerenti ad una rilevan­
te branca previdenziale quale quella degli 
addetti ai servizi pubblici di trasporto, di 
portare il proprio contributo di esperienza 
nella determinazione degli indirizzi ammini­
strativi ed economico-finanziari del massimo 
Ente previdenziale italiano.

Art. 36. — Ricorsi e term ini per la loro pre­
sentazione.

L’articolo stabilisce la procedura per i ri­
corsi al Comitato di vigilanza e ,i term ini di 
decadenza per i ricorsi stessi e per la pro­
ponibilità di questi all’Autorità giudiziaria.

Art. 37. — Entrata in vigore ed abrogazioni.

L’articolo stabilisce l’entrata in vigore del­
le varie norme contenute nella legge e di­
chiara abrogate quelle incompatibili con le 
medesime.

Tabella dei coefficienti.

I coefficienti di cui alla tabella sono stati 
calcolati tenendo presente l’importo medio 
pensionario corrente nell’anno 1954 e avuto 
riguardo alla necessità di dare a tu tti i 
pensionati dell’anno 1954 una lieve tangente 
di aumento che avesse evitato sperequazioni 
con i pensionati dell’anno precedente.
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DISEGNO DI LEGGE

' Art. 1.

(Rivalutazione delle . pensioni liquidate . 
con decorrenza anteriore al 1° gennaio 1955)

A decorrere dal 1° gennaio 1961, le pen­
sioni dirette, liquidate con decorrenza an­
teriore al 1° gennaio 1955, in corso di godi­
mento alla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono riliquidate, applicando 
ai trattam enti in atto, con esclusione della 
indennità, di caropane, nonché delle integra­
zioni per trattam ento minimo e per assegno 
ad personam  di cui agli articoli 6 e 7 della 
legge 28 dicembre 1952, n. 4435, i coeffi­
cienti di rivalutazione indicati nella tabella 
allegata.

Il miglioramento derivante dalla riliqui­
dazione di cui al comma precedente assorbe 
le integrazioni per assegno ad personam  e 
per trattam ento minimo, l’indennità di caro­
pane, ferm a restando la norma di cui al 
successivo articolo 4.

Art. 2.

(Rivalutazione delle pensioni indirette 
e di riversibilità).

Le pensioni indirette e di riversibilità, in 
corso di godimento al 1° gennaio 1961, li­
quidate in favore di superstiti di agenti de­
ceduti anteriormente al 1° dicembre 1954 e 
di pensionati con decorrenza anteriore al 
1° gennaio 1955, sono riliquidate, applican­
do alla pensione diretta, riliquidata ai sensi 
del precedente articolo, le percentuali sta­
bilite dairarticolo 9 del decreto legislativo 
luogotenenziale 28 maggio 1945, n. 402.

Art. 3.

(Estensione ai fig li legittimati, naturali ed 
equiparati della riversibilità di pensione).

AU’articoilo 9 del decreto legislativo luogo­
tenenziale 28 maggio ,1945, n. 402, sono ag­
giunti i seguenti -commi :

■ « P er gli effetti previsti dal presente ar­
ticolo si considerano i figli legittimi, legitti­
m ati e naturali nonché gli equiparati ad essi 
secondo le -norme vigenti nell’assicurazione 
generale obbligatoria.

I  nati da precedente matrimonio del co­
niuge -dell’assicurato o del pensionato non 
hanno tuttavia diritto al trattam ento di ri­
versibilità quando risultino titolari di altro 
analogo trattam ento, ovvero il matrimonio 
cori il titolare della pensione sia stato con­
tra tto  dopo la data di decorrenza della me­
desima ».

Art. 4.

(Assegni ad personam).

Qualora il trattam ento risultante dall’ap- 
plicazione dei precedenti articoli sia d ’im­
porto- inferiore a -quello complessivo in atto, 
la -differenza sarà assegnata ad personam  e 
riassorbita in occasione di successivi even­
tuali aumenti.

Art. 5.

(Soppressione del contributo per l’indennità 
di caropane e riassorbimento delle indennità 

di caropane già liquidate).

IL contributo posto a carico delle aziende, 
ai' sensi del -decreto legislativo -6 maggio 
1947, n. 563, e successive modificazioni, è 
soppresso dal 1° -gennaio 1961.

Dalla stessa data, -è del pari soppresso il 
trattam ento di caropane in favore dei tito­
lari di pensione a carico del Fondo di pre­
videnza per -gli addetti ai pubblici servizi -di 
trasporto in concessione.

II trattam ento di caropane, corrisposto ai 
titolari di pensione in corso di godimento 
con decorrenza successiva al 31 dicembre 
195-4, continua ad essere disciplinato -dalle 
preesistenti disposizioni; la relativa inden­
nità è, tuttavia, assorbibile fino a concor­
renza, in 'occasione -di fu tu ri aumenti a qual­
siasi titolo dovuti.

Le attività e le passività risultanti al 31 
dicembre i960 per la corresponsione del tra t­
tamento di caropane a favore dei titolari di 
pensione a carico del Fondo di previdenza 
per gli addetti ai pubblici servizi di traspor­
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to in concessione sono trasferite  al Fondo 
di integrazione istituito con decreto legisla­
tivo 16 settembre 1947, n. 1083.

Art. 6.

{Abrogazione dell’articolo 2 del decreto le­
gislativo luogotenenziale 28 marzo 194-5, nu­
mero 402, e regolamento dei rapporti finan­
ziari fra  il Fondo e Vassicurazione generale 

obbligatoria).

A decorrere dal 1° gennaio 1961, è abro­
gato l’articolo 2 del decreto legislativo luo­
gotenenziale 28 maggio 1945, n. 402, con le 
successive modificazioni.

L’assicurazione generale obbligatoria ver­
serà al Fondo di previdenza degli addetti ai 
pubblici servizi di trasporto in concessione 
i capitali di copertura delle quote di pen­
sione che saranno liquidate sulla base delle 
posizioni costituite anteriormente alla data 
suddetta, in favore degli agenti, per effetto 
dei contributi assegnati aH’assicurazione ge­
nerale ai sensi dello stesso articolo 2.

Art. 7.

(Trattam enti minimi).

La pensione annua diretta non può essere 
inferiore a lire 144.000, per le pensioni di 
anzianità, e a lire 108.000, per le pensioni 
di invalidità.

Il predetto minimo spetta anche se superi 
i 9/10 della retribuzione presa a base per il 
calcolo della pensione e non è, tuttavia, do­
vuto :

a) quando il titolare di pensione goda 
di altro trattam ento previdenziale diretto o 
di riversibilità, per cui fruisca di un impor­
to complessivo mensile pari o superiore al 
minimo garantito  dal primo comma del pre­
sente 'articolo; qualora detto importo sia in­
feriore, al titolare della pensione sarà corri­
sposta una integrazione pari alla differenza 
fra  l’anzidetto trattam ento minimo ed il 
complessivo trattam ento d i pensione spet­
tan te;

b) quando il coniuge del titolare di pen­
sione, se uomo, sia obbligatoriamente iscrit­
to al Fondo o goda di pensione a carico del 
Fondo.

La misura dei trattam enti minimi di cui 
al precedente comma sarà variata in rela­
zione alle variazioni nella misura delle pen­
sioni che interverranno in applicazione del­
l’articolo 20 della legge 28 dicembre 1952, 
n. 4435.

Art. 8.

(Esenzioni fiscali).

Ai contributi ed alle prestazioni di per­
tinenza del Fondo di previdenza per g li ad­
detti ai. pubblici servizi di trasporto in  con­
cessione si intendono estese le disposizioni 
contenute neü’articolo 124 del regio- decreto- 
legge 4 ottobre 1935, n. 1827, nonché i be­
nefici ed i privilegi in m ateria tribu taria  in 
atto per l’assicurazione generale obbliga-

I toria.

Art. 9.

(Tredicesima mensilità).

Nel caso in cui, ai sensi dell’articolo 20 
della legge 28 dicembre 1952, m. 4435, do­
vranno apportarsi miglioramenti alla mi­
sura della pensione per effetto delle varia­
zioni di carattere collettivo intervenute nelle 
retribuzioni soggette a contributo posterior­
mente al 81 dicembre 1957 in conseguenza 
di aumenti del costo della vita, le pensioni 
in godimento, nuovamente liquidate per te­
ner conto degli anzidetti miglioramenti, sa­
ranno dovute, con la decorrenza prevista 
per i miglioramenti stessi, in 13 quote, di cui 
una da corrispondersi in occasione delle fe­
stività natalizie.

P er i titolari di pensione fruenti di asse­
gno ad personam, l’ammontare dei miglio­
ramenti di cui al primo comma assorbe fino 
a concorrenza l’assegno ad personam  e la 
eventuale eccedenza del miglioramento, se di 
ammontare inferiore al trattam ento  mensi­
le complessivo in atto, sarà  corrisposta in 
unica soluzione in occasione delle festività 
natalizie.
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Con le modalità di cui al primo comma 
saranno corrisposte anche le pensioni liqui­
date a fa r  tempo dalla data di applicazione 
dei previsti miglioramenti.

Art. 10.

(Pensioni di anzianità).

Gli iscritti che abbiano compiuto il 60° 
anno di età, se uomini, ed il 55°, se donne, 
hanno diritto alla pensione di anzianità, qua­
lora possano fa r  valere almeno 15 anni di 
contribuzione al Fondo e siano stati esone­
rati dal servizio anche se su loro domanda.

I requisiti di cui al precedente comma 
sono richiesti per il conseguimento della pen­
sione a decorrere dal 1° gennaio 1969.

P e r il periodo antecedente a tale data, 
fermi restando gli altri requisiti, il requisi­
to minimo di contribuzione è così ridotto:

fino al 1964 ......  10/15
per SI- 1965 ....... 11/15

» »< 1966 . . . . .  12/15
» >x 1967 . . . . .  13/15
» » 1968 ....... 14/15

Sono abrogati gli articoli 10 del regio de­
creto-legge 19 ottobre 1923, n. 2811, e 7 del 
decreto legislativo luogotenenziale 28 mag­
gio 1945, n. 402.

Art. 11.

(Collocamento anticipato in  quiescenza).

(L’articolo 12 del regio decreto 8 gennaio 
1981, n. 148, è modificato come segue :

« Le aziende possono collocare anticipata- 
mente in quiescenza gli agenti che abbiano 
compiuto almeno 55 anni d i età e contribuito 
al Fondo per un periodo che, sommato a quel­
lo ancora mancante al raggiungimento del 
60° anno di età, formi un totale non infe­
riore ai 15 anni.

(Per avvalersi della facoltà di cui al comma 
precedente, le aziende debbono versare al 
Fondo, in unica soluzione:

a) i contributi relativi al periodo man­
cante fai raggiungimento del 60° anno

di età degli agenti, da calcolarsi in base alla 
aliquota ed alla retribuzione in atto alla data 
dell’esonero ;

b) il valore tecnico di copertura delle 
mensilità di pensione corrispondenti al pe­
riodo intercorrente f ra  la data di colloca­
mento in  quiescenza e quella in cui l’agente 
compirà il 60° anno di età.

Il provvedimento di esonero per il collo­
camento anticipato in quiescenza deve essere 
comunicato dalle aziende al Fondo non oltre 
un mese dalla data di decorrenza del provve­
dimento stesso.

Il versamento delle somme corrispondenti 
agli oneri di cui alle precedenti lettere a) 
e 6) deve essere eseguito entro 60 giorni dalla 
data in cui l’Istituto nazionale della previ­
denza sociale ne ha fatto  richiesta.

L’inosservanza dei term ini previsti dal 
comma precedente comporta l’inefficacia del 
provvedimento di esonero.

La retribuzione da prendere a base per il 
calcolo della pensione da liquidare ai sensi 
del presente articolo è quella goduta dallo 
interessato negli ultimi 12 mesi di effettivo 
servizio antecedenti l’anticipato collocamen­
to in quiescenza, tnei limiti e con le esclusioni 
previste dal successivo articolo 21 per i nor­
mali casi di collocamento in quiescenza.

I l periodo mancamte al raggiungimento 
del 60° anno di età è considerato utile in 
conformità delle disposizioni vigenti in ma­
teria, ai soli fini della determinazione del nu­
mero degli anni da computare per la misura 
della pensione spettante agli agenti colloca­
ti anticipatamente in quiescenza».

Art. 12.

(Pensione di invalidità agli iscritti il cui 
rapporto di lavoro è regolato dal regio 

decreto 8 gennaio 1931, n. 148).

Oli iscritti al Fondo ai quali è applicabi­
le il regio decreto 8 gennaio 1931, n. 148, 
possono essere collocati in pensione per in­
validità :

a) se riconosciuti invalidi in modo per­
m anente ed assoluto alle funzioni proprie
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delle qualifiche di cui sono rivestiti, quando 
abbiano almeno 10 anni di servizio e purché, 
per incapacità fisica o per mancata disponi­
bilità di posti, non possano essere adibiti ad 
altri servizi dell’azienda;

b) quando siano divenuti invalidi in 
modo permanente per causa di servizio, qua­
lunque sia il numero di anni di contribu­
zione compiuti.

iSi considera dovuta a causa di servizio la 
invalidità che sia conseguenza diretta e,d im­
mediata di traum i subiti o di inferm ità con­
tra tte  in servizio, in dipendenza dell’eserci­
zio delle mansioni affidate all’iscritto.

La pensione da liquidare in applicazione 
della precedente le ttera b) non può essere 
inferiore ai 25/40 della retribuzione in base 
alla quale si calcola la pensione.

Sono abrogati gli articoli 7 e 8 del rego­
lamento approvato con regio decreto 30 set­
tembre 1920, n. l'538, il secondo comma del­
l’articolo 11 del regolamento medesimo mo­
dificato .dall’articolo 6 del decreto legislativo 
luogotenenziale 28 maggio 1945, n. 402, non­
ché il primo e secondo comma dell’articolo
9 del regio decreto 19 ottobre 1923, n. 2311.

Art. 13.

(Pensione di invalidità agli iscritti il 
cui rapporto di lavoro non è regolato dal 
regio decreto 8 gennaio 1931, n. 1U8.

Collegio medico).

Gli iscritti al Fondo cui non è applicabile 
il regio decreto 8 gennaio 1931, n. 148, han­
no diritto alla pensione di invalidità purché :

a) siano stati esonerati dal servizio per 
inabilità alle mansioni della propria qua­
lifica ;

b) possano fa r  valere almeno 10 anni di 
effettiva contribuzione al Fondo.

Hanno altresì diritto alla pensione gli 
iscritti indicati dal precedente comma, 
quando siano divenuti inabili in modo per­
manente e per motivi di servizio, qualunque 
sia il numero di anni di contribuzione com­

piuti. Si applicano in ta l caso le disposizioni 
di cui al secondo e terzo comma del prece­
dente articolo 12.

L’invalidità ai fini della pensione è ac­
certata dal sanitario deH’I.NjP.S.

Iin caso di contestazione l’accertamento è 
deferito, su domanda dell’iscritto, ad ,un col­
legio composto di 3 medici : uno designato 
dall’Istituto predetto, uno dall’iscritto ed il 
terzo, in funzione di presidente, nominato dal 
medico provinciale della provincia di resi­
denza dell’iscritto.

Gli accertamenti collegiali si svolgono pres­
so la sede deU’I.N.P.S. della provincia di re­
sidenza d'eli’iscritto e le relative spese sono 
a carico della parte soccombente.

Quanto ai termini in m ateria di ricorsi al 
collegio medico e delle relative decisioni, si 
applicano le norme di cui all’articolo 86.

Contro le decisioni del collegio medico è 
ammesso ricorso alla A utorità giudiziaria, 
anche da parte dell’I.N.P.:S., nei term ini pre­
visti dall’articolo richiamato nel precedente 
comma.

Art. 14.

(Decorrenza delle pensioni di invalidità 
e di anzianità).

Le pensioni di invalidità e di anzianità a 
carico del Fondo di previdenza per gli addet­
ti ai pubblici servizi di trasporto in conces­
sione decorrono dal primo giorno del mese 
successivo a quello in cui ha avuto luogo lo 
esonero dell’agente dal servizio.

Art. 15.

(Norme per la determinazione annuale 
del contributo).

P er >un quinquennio, il Governo della Re­
pubblica è delegato a determ inare annual­
mente, in relazione alle risultanze ed al fab­
bisogno della gestione, 'la m isura complessi­
va del contributo dovuto per la copertura 
degli oneri del Fondo di previdenza e del 
Fondo di integrazione per la previdenza del 
personale' addetto ai pubblici servizi di t r a ­
sporto in concessione, compresa la quota per
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l’assistenza di m alattia ai pensionati ai sensi 
della legge 4 agosto 1955, n. 692, nonché le 
aliquote di ripartizione del contributo stesso 
tra  i due Fondi. Le norme relative saranno 
emanate con decreto del Presidente della Re­
pubblica, su proposta del Ministro del la­
voro e della previdenza sociale di concerto 
con i Ministri dei trasporti e del tesoro, sen­
tito  il Comitato di vigilanza di cui all’a rti­
colo 2 del decreto legislativo 16 settembre 
1947, n. 1083.

Finché non è stabilita la nuova misura 
della percentuale di contributo, questo è ver­
sato dalle aziende, salvo conguaglio, nella 
misura dovuta per l’anno precedente.

P er l’anno 1961, il contributo complessi­
vo, dovuto al Fondo per la previdenza del 
personale addetto ai pubblici servizi di t r a ­
sporto in concessione, è stabilito inel 22,60 
per cento della retribuzione di cui alPartico-
lo 20 della presente legge ed è per il 16,80 
per cento a carico delle aziende e per il 5,80 
per cento a carico degli agenti.

Il contributo complessivo predetto è as­
segnato per lo 0,60 per cento al Fondo di 
previdenza e per il rimanente 22 per cento 
al Fondo di integrazione.

Le eventuali successive variazioni nella 
m isura del complessivo contributo dovuto al 
Fondo di previdenza del personale addetto 
ai pubblici servizi di trasporto in concessio­
ne in applicazione del presente articolo, sa­
ranno ripartite  t r a  le aziende e gli agenti, 
rispettivamente, in ragione di 2/3 ed 1/3.

A decorrere dal 1° gennaio 1961 la per­
centuale prevista dall’articolo 18, primo com­
ma, della legge 28 dicembre 1952, n. 4435, 
è ridotta dal 3 per cento all’l  per cento.

L’articolo 17 della legge 28 dicembre 1952, 
n. 4435, è abrogato.

Art. 16.

(Versamento del contributo.
Tenuta dei conti).

A decorrere dal 1° gennaio 1961 i contri­
buti sono versati cumulativamente alla fine 
del mese successivo a quello cui si riferisce 
la relativa retribuzione.

L’Istituto nazionale della previdenza socia­
le accredita in apposito conto alle aziende 
tu tti i versamenti effettuati nel corso del­
l’anno, con valuta dalla data del pagamento, 
ed addebita nel conto stesso l’ammontare dei 
contributi complessivi dell’anno-, con valuta 
1° settembre.

A ta l fine, entro il 15 febbraio di ciascun 
anno, le aziende comunicamo all’Istituto na­
zionale della previdenza sociale il totale com­
plessivo delle retribuzioni soggette a con­
tributo corrisposte neU’anno precedente.

Il conto di cui al secondo comma del pre­
sente articolo viene chiuso al 31 dicembre 
di ciascun anno, con la determinazione degli 
interessi al saggio annuo del 6 per cento.

Il conto relativo alle aziende che non prov­
vedano ad inviare la prescritta comunicazio­
ne entro il termine del 15 f  ebbraio sarà chiu­
so addebitando alle aziende stesse i contri­
buti nella misura rilevabile dagli elementi 
più recenti in possesso dell’Istituto naziona­
le della previdenza sociale.

L’imputazione dei contributi e dei versa­
menti al conto di cui al presente articolo non 
costituisce rapporto di conto corrente.

Qualora gli interessi risultanti a carico 
delle aziende alla fine dell’anno superino lo 
ammontare dell’l  per cento delle somme 
complessivamente ad esse addebitate nel cor­
so dell’anno, le aziende sono tenute a corri- 
sìpondere al Fondo una penalità pari al 20 
per cento degli interessi medesimi.

Agli effetti del calcolo degli interessi, non 
sono computate le somme indebitamente ver­
sate.

I contributi e gli interessi calcolati sulla 
base della comunicazione di cui al terzo com­
ma, o degli elementi di cui al quinto comma 
del presente articolo, verranno rettificati in 
base alle risultanze degli elenchi inviati dal­
le aziende in applicazione del successivo ar­
ticolo 22.

L’estratto conto comunicato alle aziende 
con la diffida al pagamento costituisce prova 
idonea ai sensi e per gli effetti deH’articolo 
685 Codice di procedura civile, secondo 
comma.
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Art. 17.

{Oneri per l’assistenza malattia per gli 
anni dal 1955 al 1960; prelevamenti dal 
Fondo di riserva istituito dall’articolo 18

della legge 28 dicembre 1952, n. 4-435).

Alla copertura degli oneri accertati per 
l’assistenza di m alattia ai titolari di pen­
sioni a carico del Fondo di previdenza per 
gli addetti ai pubblici servizi di trasporto 
in concessione, per gli anni 1955-56-57-58- 
1959-60, sarà provveduto mediante preleva­
menti, sino alla concorrenza, dalle disponi­
bilità del fondo di riserva di cui all’articolo 
18 della legge 28 dicembre 1952, n. 4435.

Art. 18.

(Riscatti).

Il personale in servizio che, anteriormen­
te alla data di iscrizione al Fondo, abbia 
prestato, presso aziende esercenti pubblici i 
servizi di trasporto in concessione, periodi 
di lavoro senza obbligo di iscrizione al Fon­
do stesso, ma coperti di contribuzione nella 
assicurazione generale obbligatoria per la 
invalidità, la vecchiaia ed i superstiti, può 
riscattare, ai fini del trattam ento di quiescen­
za, i periodi stessi per la loro durata com­
plessiva.

Il contributo dovuto per i periodi da ri­
scattare è calcolato sulla retribuzione spet­
tante alla data della domanda, in aliquota 
pari alla differenza fra  quella stabilita per il 
fondo di integrazione di cui all’articolo 1 del 
decreto legislativo 16 settembre 1947, nu­
mero 1083, e quella stabilita per il Fondo 
di adeguamento pensioni dell’assicurazione 
generale obbligatoria, ambedue vigenti alla 
stessa data.

Il Fondo si surroga all’agente nel diritto 
alle quote di pensione a carico dell’assicura­
zione generale obbligatoria per i contributi 
versati nell’assicurazione stessa durante il 
periodo riscattato.

La domanda deve essere presentata dal­
l’agente, in costanza del rapporto di lavoro, 
all’Istitu to  nazionale della previdenza socia­
le, entro un anno 'dalla data di entrata in

vigore della presente legge, oppure entro un 
anno dalla data di iscrizione obbligatoria al 
Fondo, per coloro che saranno iscritti po­
steriormente alla data di en tra ta in vigore 
della presente legge.

11 versamento del contributo deve essere 
effettuato entro un anno dalla data in cui 
l’Istituto ne ha notificato l’importo all’agente.

All’uopo gli interessati potranno fruire 
degli accantonamenti di propria pertinenza 
esistenti presso le aziende per fa r  fronte al 
pagamento degli importi necessari.

Gli effetti del riscatto decorrono dalla data 
della domanda, qualora l’iscritto versi l’im­
porto dovuto entro un mese dalla richiesta, 
ovvero dalla data del versamento qualora il 
versamenti) stesso sia effettuato dopo la de­
correnza di tale termine, ma non oltre l’anno 
dalla 'richiesta dell’Istituto.

P e r coloro che, trovandosi nella situazio­
ne prevista dal primo comma del presente 
articolo alla data di entrata in  vigore della 
presente legge, abbiano prestato ininterrot­
to servizio alle dipendenze di aziende eser­
centi pubblici servizi di trasporto in con­
cessione dal 30 marzo 1958 alla data stessa, 
si applicano le norme contenute nella legge 
17 febbraio 1958, n. 140, agli articoli 1, 2, 
3 e 5, con l’osservanza dei term ini di cui ai 
precedenti comma.

L’inosservanza dei termini di cui al pre­
sente articolo comporta la decadenza della 
facoltà di riscatto. Non è consentito il ri­
scatto di periodi di attività lavorativa che 
abbiano già dato luogo a liquidazione di altra 
pensione.

Art. 19.

(Trattamento di previdenza ai pensionati 
durante i periodi di rioccupazione).

Qualora, successivamente alla liquidazio­
ne della pensione a carico del Fondo, l’agen­
te si rioccupi presso la stessa azienda dalla 
quale fu posto in quiescenza, oppure presso 
altra  azienda di pubblici trasporti in conces­
sione, con rapporto di lavoro che comporti 
l’obbligo della iscrizione al Fondo, la corre­
sponsione della pensione è sospesa per tu tta  
la durata della rioccupazione e l’azienda è te­
nuta, per lo stesso periodo, a versare i con- 
tribu ti di cui al precedente articolo 15.
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Cessata definitivamente la rioccupazione,
il precedente trattam ento di pensione è ri­
pristinato a domanda deirinteressato, con 
decorrenza dal primo giorno del mese suc­
cessivo a quello in cui ha avuto termine la 
rioccupazione. All’interessato spetta, a ca­
rico del Fondo, una indennità pari all’l  per 
cento 'della retribuzione complessivamente 
percepita durante il periodo di rioccùpazio- 
ne e assoggettata a contributo di previdenza, 
ferm a restando l’Gsservamza delle disposi­
zioni di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 322.

P er i titolari di pensione che si rioccupi­
no presso aziende di pubblici trasporti in 
concessione senza obbligo di iscrizione al 
Fondo o, comunque, alle dipendenze di terzi, 
la pensione sarà ridotta, per tutto  il periodo 
di rioeeupazione, nella m isura e con le moda­
lità previste dalle norme sull’assicurazione 
generale obbligatoria.

Qualora l’importo mensile della pensione 
superi lire 150.000, sulla parte eccedente 
sarà effettuata la ‘riduzione del 50 per cento 
per tu tto  il periodo di rioccupazione.

P e r i pensionati che, alla data di en tra ta  
in vigore della presente legge, abbiano ili 
atto un rapporto di lavoro presso aziende di 
trasporto in concessione senza obbligo di 
iscrizione al Fondo, continua ad essere ope­
ra ta  la tra ttenuta  con l’osservanza, per quan­
to riguarda la misura, delle norme sull’as- 
sicurazione generale obbligatoria.

I  contributi trasferiti o versati nell’assi­
curazione generale obbligatoria per l’inva­
lidità, la vecchiaia e i superstiti per i periodi 
di occupazione successivi alla decorrenza ori­
ginaria della pensione a carico del Fondo, 
danno luogo alla liquidazione di un supple­
mento di pensione, secondo le norme di cui 
all’articolo 21 del decreto dèi Presidente del­
la Repubblica 26 aprile 1957, n. 8.18.

Art. 20.

(Retribuzione soggetta a contributo

Con effetto dal 1° gennaio 1961 il contri­
buto complessivo dovuto al Fondo di pre­
videnza per il personale addetto ai pubblici 
servizi di trasporto in concessione istituito 
çon il regio decreto-legge 19 lottobre 1923,

n. 2311, e al Fondo di integrazione, istituito 
con decreto legislativo 16 settembre 1947, 
n. 1083, è versato cumulativamente dalle 
aziende all’Istituto nazionale della previden­
za sociale ed è dovuto sui seguenti elementi 
retributivi :

a) retribuzione di tabella, comprensiva 
degli aumenti periodici di anzianità e della 
indennità di contingenza;

b) assegni ad personam  quando risultino 
concessi quale differenza fra  la retribuzione 
mensile precedentemente goduta e quella sta­
bilita o da successive disposizioni di legge
o da accordi nazionali o aziendali;

c) elementi accessori spettanti con con­
tinuità e stabiliti in misura fissa, ancorché 
in percentuale della retribuzione per tu tti gli 
appartenenti ad una stessa qualifica, da ac­
cordi nazionali o da accordi aziendali pub­
blicati negli albi delle aziende, portati a co­
noscenza dell’Istituto nazionale della previ­
denza sociale;

d) 13a mensilità;
e) compenso per lavoro straordinario, 

anche se corrisposto in misura fo rfe ttaria ;
/) qualsiasi altro emolumento, che non 

sia compreso nelle precedenti lettere, tranne :

1) i compensi per lavoro straordinario 
prestati in occasione di feste, fiere e simili; 
disastri, franam enti, nevicate, inondazioni e 
simili ;

2) i compensi corrisposti per lavoro 
prestato nelle ricorrenze nazionali ed in al­
tre  festività, per ferie e riposi non goduti;

3) l’indennità di trasferta, diaria r i­
dotta e pernottamento, per la parte costi­
tuente rimborso di spesa (60 per cento) ;

4) l’indennità di caropane per la parte 
non conglobata nella retribuzione di tabella;

5) l’indennità di concorso pasti per la 
parte  eccedente l’ammontare della indennità 
sostitutiva di mensa;

6) gli assegni ad personam, quando 
abbiano natura diversa da quella indicata 
ailla le ttera b) del presente articolo;

7) le somme corrisposte per rimborso 
di spesa o per generose elargizioni fa tte  una 
volta tanto.
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Sono da ritenersi generose elargizioni 
quelle erogate, non per accordi comunque 
raggiunti fra  le direzioni aziendali e il per­
sonale, o per costante consuetudine, ma per 
libera determinazione delle aziende nell’eser­
cizio dei loro poteri di amministrazione.

'L’articolo 2 del regolamento' approvato 
con regio decreto 30 settembre 1920, n. 1538, 
e l’articolo 3 del decreto legislativo 16 set­
tembre 1947, n. 1083, sono abrogati.

Art. 21.

(Retribuzione pensionabile).

A  decorrere dal 1° gennaio 1961, la re tri­
buzione sulla quale si determina la misura 
della pensione ai sensi dell’articolo 2 della 
legge 28 dicembre 1952, n. 4435, è soltanto 
quella indicata alle lettere a), b), c) e d) del 
precedente articolo 20.

Gli elementi di cui alle lettere a) e b) del 
precedente articolo 20 sono considerati nel­
l’importo complessivo effettivamente perce­
pito negli ultimi dodici mesi di servizio, fatte 
salve le esclusioni di cui al quarto comma del 
presente articolo, m entre gli elementi di cui 
alla lettera c), percepiti negli ultimi 12 mesi 
di servizio, sono computati nella retribuzio­
ne pensionabile sino ad un massimo del 40 
per cento di quelli complessivamente perce­
piti dall’agente nei tre  anni solari prece­
denti quello di cessazione dal servizio e por­
ta ti a conoscenza dell’agente medesimo con 
le modalità previste dal primo comma del 
successivo articolo 22.

L’elemento di cui alla lettera d) è compu­
tato tenendo presente, per gli elementi ac­
cessori ivi compresi, la limitazione prevista 
nel precedente comma.

Restano in ogni caso escluse dal com­
puto, ai fini della determinazione della mi­
sura della pensione, le variazioni dovute a 
promozioni, a declassamento ed a cause di 
carattere straordinario, deliberate o aventi 
effetto nel biennio precedente la cessazione 
dal servizio, nonché le variazioni di retribu­
zione derivanti da aumenti o diminuzioni di 
carattere collettivo conseguenti ad aumenti
o diminuzioni del costo della vita fintanto che

quest’ultime non avranno dato luogo a va­
riazioni nella misura delle pensioni in ap­
plicazione dell’articolo 20 della legge 28 di­
cembre 1952, n. 4435.

L’esclusione prevista dal precedente com­
ma in caso di promozione non sì applica tu t­
tavia per la liquidazione di pensioni indiret­
te a superstiti di agenti deceduti in attività 
di servizio o di pensioni privilegiate di in­
validità per causa di servizio.

L ’articolo 8 della legge 28 dicembre 1952, 
n. 4435, è abrogato.

Art. 22.

(Elenchi annuali di contribuzione).

Nel periodo dal 1° al 15 aprile di ciascun 
anno, le aziende pubblicano, presso le rispet­
tive direzioni di esercizio, l’elenco del per­
sonale, indicando, per ciascun agente, lo 
ammontare degli emolumenti soggetti a con­
tributo corrisposti neìl’ainno solare pre­
cedente, separatamente per i titoli a), b),
c) e d), contemplati nel precedente articolo 
21 e, complessivamente, per gli altri titoli di 
cui al precedente articolo 20.

NeH’elen'oo stesso saranno altresì indi­
cate, per ciascun iscritto, le somme dovute 
per contributi sul totale delle voci retribu­
tive imponibili nionchè, in complesso, le 
somme corrisposte al personale non sogget­
te a contributo.

E ntro  il 30 giugno dello stesso anno, lo 
elenco è trasmesso all’Istituto nazionale del­
la previdenza sociale.

Nel caso di ritardo nell’invio dell’elenco, 
l’azienda, indipendentemente da quanto è 
previsto nel precedente articolo 16 per il 
ritardato  versamento dei contributi, è tenu­
ta  al pagamento di una penale di lire 1.000 
per ciascun dipendente da iscrivere nell’elen­
co e per ogni mese di ritardo o frazione di 
mese.

La penale non può comunque essere in­
feriore a lire 50.000.

Il versamento della penale deve essere 
eseguito contemporaneamente con la presen­
tazione dell’elenco, intendendosi, in caso con­
trario , che perduri lo stato di inadempienza.



A tti Parlamentari —  2 2  — Senato della Repubblica ■—- 1376

LEGISLATURA III - 1958-61 —■ DISEGNI

Unitamente all’elenco sono trasmesse allo 
Istituto nazionale della previdenza sociale le 
tabelle degli elementi accessori di cui alla 
lettera c) del precedente articolo 20 che la 
azienda corrisponde al dipendente perso­
nale.
- 'L’Istitu to  nazionale della previdenza so­

ciale, ricevute le tabelle di cui sopra, comu­
nicherà all’azienda, entro il termine di sei 
mesi, quali degli elementi indicati nelle ta ­
belle medesime siano da computare nella re­
tribuzione a norma del precedente artico­
lo 21.

L’azienda darà notizia della comunicazio­
ne dell’Istituto al dipendente personale en­
tro  un mese dalla data della comunicazione 
stessa, con le modalità di cui al primo com­
ma del presente articolo.

Contro le decisioni dell'Istituto è ammes­
so ricorso al Gomitato di vigilanza di cui al­
l’articolo 2 del decreto legislativo 16 settem­
bre 1947, n. 1083, da parte degli agenti in­
teressati";

Quanto ai term ini in m ateria di ricorso e 
delle relative decisioni si applicano le nor­
me del successivo articolo 36.

jGli elenchi relativi al personale delle azien­
de che ne avessero omesso l’invio saranno 
desunti dagli elenchi inviati dalle aziende 
stesse per gli esercizi precedenti, opportu­
namente aggiornati in relazione alle risul­
tanze desunte dal complesso degli elenchi 
inviati da altre aziende.

La presente disposizione si applica a de­
correre dal 1° gennaio .1961.

Art. 23.

(Esclusione dal computo degli oneri
- 'contributivi ai f  ini della determinazione 

dei sussidi di esercizio in favore delle 
aziende autoferrotramviarie).

Gli oneri derivanti dall’applicazione della 
presente legge non sono considerati ai (fini 
della determinazione dei sussidi integrativi 
di esercizio:

DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Art. 24.

(Prosecuzione volontaria della contribuzione).

Gli agenti che, posteriormente alla data 
di entrata in vigore della presente legge, 
per cessazione o modificazione del rapporto 
di lavoro, non siano più soggetti al]’obbligo 
della iscrizione al Fondo di cui all’articolo 8 
del regio decreto-legge 19 ottobre 1923, nu­
mero 2311, e non abbiano conseguito il di­
ritto a pensione secondo le norme per la pre­
videnza del personale addetto ai pubblici 
servizi di trasporto, hanno facoltà di con­
tinuare in forma volontaria la loro iscrizione 
al Fondo predetto, purché vi abbiano contri­
buito per almeno 5 anni.

Le relative domande dovranno pervenire 
all’Istituto nazionale della previdenza socia­
le entro il termine di 6 mesi dalla data dalla 
quale è cessato l’obbligo della iscrizione al 
Fondo.
. L’inosservanza del termine stabilito con il 

comma precedente comporta la decadenza 
dalla facoltà di cui al presente articolo.

Art. 25.

(Determinazione della misura del contributo 
volontario).

„ Gli agenti che si avvalgono della facoltà 
prevista dal precedente articolo 24 debbono 
versare all’Istituto nazionale della previden­
za sociale, con le modalità che saranno da 
questo stabilite, il contributo per il Fondo 
di previdenza e per quello di integrazione 
sulla retribuzione pensionabile ai sensi delle 
disposizioni vigenti alla data dalla quale è 
cessato, per gli agenti stessi, l’obbligo di 
iscrizione al Fondo ed in base alle aliquote 
contributive stabilite per gli agenti in ser­
vizio.

Annualmente tale retribuzione è adeguata 
in base alla variazione del numero indice del 
costo della vita rispetto a quella determ ina­
ta  nell’anno precedente, applicando l’aliquota 
contributiva stabilita per gli agenti in ser­
vizio.
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Art. 26.

(Adeguamento detta contribuzione volontaria 
da parte degli iscritti che atta data di entrata 
in vigore della legge non abbiano sospeso il 

versamento dei contributi).

Gli iscritti volontariamente al Fondo alla 
data di en tra ta in vigore della presente leg­
ge, che non abbiano sospeso il versamento 
dei contributi in applicazione dell’articolo 2, 
secondo comma, del regio decreto-legge 7 
agosto 1936, 1 1. 1750, hanno facoltà di chie­
dere l'applicazione, in loro favore, delle di­
sposizioni di: cui al precedente articolo 24, fa ­
cendone domanda, entro sei mesi dalla data 
stessa, a pena di decadenza.

In ta l caso di contributo da versare, a de­
correre dalla data dì entrata in vigore della 
presente legge, sarà perequato alla retribu­
zione pensionabile dell’agente in servizio alla 
data stessa, presso l’azienda di comune pro­
venienza ed avente qualifica ed anzianità di 
grado corrispondenti a quelle che l’iscritto 
volontario aveva alla data di cessazione dal 
servizio.

Il mancato esercizio della facoltà di cui al 
presente articolo comporta l’applicazione, da 
parte dell’Istituto nazionale della previdenza 
sociale, delle disposizioni contenute nella 
legge 2 aprile 1958, n. 322.

Per gli iscritti volontari i 'quali, alla data 
di entrata in vigore della presente legge, 
possano fa r  valere almeno 15 anni di con­
tribuzione, si applicano le disposizioni di cui 
al successivo articolo 28.

Art. 27.

(Norme per il pensionamento anticipato 
degli iscritti volontari).

Gli iscritti volontari che abbiano raggiun­
to i 55 anni di età ed abbiano contribuito 
al Fondo per almeno '20 anni possono con­
seguire anticipatamente la pensione purché 
versino .all’Istituto nazionale «della previden­
za sociale, in unica soluzione, il valore tec­
nico di copertura delle mensilità di pensione 
corrispondenti al periodo intercorrente tra

la data di decorrenza della pensione e quella 
di compimento del 60° anno di età.

La pensione da liquidarsi ai sensi del pre­
sente articolo decorre dal primo giorno del 
mese successivo a quello di presentazione 
della domanda.

Il versamento della somma corrispondente 
all’onere di cui al primo comma del presente 
articolo deve essere eseguito, a pena di de­
cadenza, entro 60 giorni dalla data in cui 
l’Istituto ne ha fatto  richiesta.

iGli articoli 5 del regio decreto-legge 7 ago­
sto 1936, n. 1750, e 15 della legge 28 dicem­
bre 1952, n. 4435, continuano ad avere vi­
gore per coloro che risultino iscritti volon­
ta ri al Fondo alla data di1 entrata in vigore 
della presente legge.

Art. 28.

(Prosecuzione volontaria dell’iscrizione 
da parte degli iscritti cessati dal servi­
zio senza diritto a pensione dopo 15 anni 

di contribuzione).

Gli iscritti che cessino dal servizio senza 
avere conseguito d iritto  a pensione a carico 
del Fondo dopo avere compiuto almeno 15 
anni di contribuzione, qualora non chiedano 
di continuare volontariamente i versamenti, 
restano iscritti al Fondo stesso senza corri­
spondere i relativi contributi.

In tal caso le prestazioni a carico del Fon­
do sono limitate alla pensione di anzianità 
ed a quella di riversibilità.

Tuttavia la pensione spetta anche in caso 
d’invalidità, agli iscritti che abbiano sospeso 
il versamento dei contributi dopo 20 anni di 
contribuzione.

La pensione di anzianità decorre dal p ri­
mo giorno del mese successivo a quello di 
compimento dell’età stabilita dal precedente 
articolo 9 ed è liquidata sulla base della re­
tribuzione sulla quale sono stati versati gli 
ultimi 12 contributi mensili, adeguata alla 
stessa misura in cui risultano adeguate le 
pensioni liquidate con decorrenza dall’anno 
in cui l’iscritto ha cessato i versamenti.

La pensione di invalidità, liquidata sulla 
retribuzione adeguata secondo le disposizio­
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ni del precedente comma, decorre dal primo 
giorno del mese successivo a quello della pre­
sentazione della domanda.

Art. 29.

.(Trattamento di pensione agli iscritti vo­
lontari che hanno omesso di avvalersi del 
disposto di icui all’articolo 13 della legge 

28 dicembre 1952, n. U35).

Gli iscritti1 volontari che, pur essendosi 
trovati nelle condizioni di cui all’articolo 13 
della legge 28 dicembre 1952, n. 4435, non 
si siano avvalsi della facoltà in esso previ­
sta, hanno diritto, al compimento dei limiti 
di età e sempre che avessero raggiunto 20 
anni di contribuzione alla data del 1° feb­
braio 1952, ad 'una pensione in misura pari 
a quella che sarebbe loro spettata secondo le 
norme vigenti alla data in cui cessarono il 
versamento del contributo.

La m isura della pensione così liquidata 
viene adeguata in applicazione delle norme 
emanate dopo la data di cessazione del ver­
samento'.

Le pensioni in godimento a carico del Fon­
do liquidate agli iscritti1 che si trovano nelle 
condizioni previste dal presente articolo sa­
ranno riliquidate con effetto dal primo gior­
no del mese successivo a quello di en tra ta 
in vigore della presente legge, con le moda­
lità di cui ai commi precedenti.

Le stesse disposizioni si applicano per gli 
iscritti che abbiano sospeso il versamento 
dei contributi dopo il 1° gennaio 19152, con 
almeno 20 anni di contribuzione, e che ab­
biano conseguito la pensione con decorrenza 
anteriore alla data di entrata in vigore del­
la presente legge.

Art. 80.

(Contribuzione obbligatòria dell’assicura- 
j zione generale per l’invalidità, la vecchiaia
ed i superstiti, versata in costanza della 

iscrizione volontaria al Fondo).

I contributi versati nella assicurazione ge­
nerale in favore di un iscritto volontario al

Fondo con un rapporto di lavoro per il quale 
sia obbligatoria la iscrizione neH’assicura- 
zione stessa, potranno dar luogo alla liqui­
dazione di un supplemento di pensione ai 
sensi dell’articolo 27 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 26 aprile 1957, n. 818, 
qualora l’iscritto raggiunga le condizioni per 
il diritto alla pensione a carico del Fondo.

In caso contrario si applicano le disposi­
zioni contenute nel successivo articolo 34.

Art. 31.

{Sospensione della contribuzione volontaria 
per un periodo superiore a sei mesi).

In caso di sospensione del versamento dei 
contributi, per un periodo superiore a sei 
mesi, da parte degli iscritti volontari che 
non abbiano conseguito d iritto  alla pensione 
a carico del Fondo e che non si trovino nel­
le condizioni previste dall’articolo 28 si ap­
plicano le disposizioni del successivo a rti­
colo 34.

Le stesse norme si applicano nei confronti 
degli iscritti che, per un periodo superiore 
a sei mesi, abbiano versato il contributo al 
Fondo in misura inferiore a quella dovuta a 
norma della presente legge.

Art. 32.

(Prestazioni agli iscritti che non abbiano 
sospeso il versamento dei contributi).

Gli iscritti volontari al Fondo che non 
abbiano sospeso il versamento dei contributi 
conseguono la pensione con gli stessi requi­
siti e nella stessa m isura stabiliti per gli 
agenti iscritti obbligatoriamente, considera­
ti, agli effetti del computo, anche j periodi 
di contribuzione volontaria effettuata a nor­
ma della presente legge.

Ove si tra tti  della pensione d’invalidità, 
saranno tenute anche presenti le disposi­
zioni dèi successivo articolo 33.
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Art. 33.

(Pensione di invalidità agli iscritti 
volontari: stato invalidante).

L’iscritto volontario si considera invalido 
quando ricorrano gli estremi per il ricono­
scimento della invalidità previsti dalle nor­
me sull’assicurazione obbligatoria per l’in­
validità, la vecchiaia ed .i superstiti.

Ai fini delPaecertamento della invalidità si 
applicano le disposizioni contenute nell’ariti- 
colo 13 della presente legge.

Art. 34.

(Liquidazione della posizione assicurativa).

Per gli iscritti al Fondo per la previden­
za del personale addetto ai pubblici servizi 
di trasporto, i quali cessino di prestare ser­
vizio posteriormente alla data di en tra ta in 
vigore della presente legge senza aver con­
seguito diritto a pensione e non si avvalgano 
della facoltà di continuare volontariamente 
l’iscrizione a termine degli articoli 24 e se­
gmenti della presente legge, si costituisce, 
per il periodo corrispondente a quello di 
iscrizione al Fondo predetto, !una posizione 
assicurativa nella assicurazione generale ob­
bligatoria per l’invalidità, la vecchiaia ed i 
superstiti mediante accreditamento dei con­
tributi base determinati, quanto alla classe 
e alla categoria, secondo le norme in vigore 
per la detta assicurazione durante il periodo 
stesso.

In aggiunta ai contributi base accreditati 
all’assicurazione generale obbligatoria per la 
invalidità, la vecchiaia ed i superstiti a nor­
ma del comma precedente per i periodi suc­
cessivi al 30 aprile 1952, sono anche trasfe­
riti al Fondo adeguamento pensioni i contri­
buti calcolati con le modalità ed in base alle 
percentuali per esso vigenti durante i pe­
riodi stessi.

Gli iscritti di cui al primo comma hanno 
altresì diritto  alla restituzione di una som­
ma pari all’l  per cento della retribuzione 
complessivamente percepita e assoggettata a

contributo durante il periodo di iscrizione 
al Fondo.

Gli adempimenti relativi al presente a r­
ticolo sono dispositi dall’Istituto nazionale 
della previdenza sociale quando siano decor­
si sei mesi dalla cessazione del servizio o
— a domanda dell’interessato — anche pri­
ma che tale periodo sia trascorso.

Le norme del presente articolo sono appli­
cabili anche a favore dei superstiti di iscrlf- 
ti che non abbiano diritto alla pensione di 
riversibilità a carico del Fondo, ma per i 
quali sussistano le condizioni per la liquida­
zione di prestazioni a  carico della assicura­
zione generale obbligatoria per li’nvalidità, 
la vecchiaia ed i superstiti.

I superstiti di iscritti deceduti prima del­
l’entrata in vigore della presente legge, i 
quali non abbiano potuto conseguire la pen­
sione di riversibilità a carico del Fondo, pos­
sono ottenere, purché ne facciano domanda 
entro due anni dalla data di en tra ta in vi­
gore della presente 'legge, che i periodi di 
servizio del dante causa coperti di assicu­
razione nel Fondo siano considerati utili nel­
l’assicurazione generale obbligatoria qualo­
ra, ai sensi delle disposizioni che discipli­
nano quest’ultima assicurazione, abbiano ti­
tolo a conseguire la pensione di riversibilità.

In tal caso il Fondo trasfe rirà  all’assi­
curazione generale obbligatoria i contributi 
base e quelli dovuti al Fondo adeguamento 
pensioni nella m isura prevista dal secondo 
comma del presente articolo.

L ’articolo 25 della legge 28 dicembre 1952, 
n. 4435, è abrogato.

Art. 35.

(Rappresentanza del Ministero dei trasporti 
nel Consiglio d i amministrazione tdell’Istituto  

nazionale della previdenza sociale).

Un funzionario del Ministero dei trasporti
— Ispettorato generale della motorizzazione 
civile e dei trasporti in concessione — con 
qualifica non inferiore a quella di Ispettore 
generale, è chiamato a fa r  parte del -Consi­
glio di amministrazione dell’Istituto nazio­
nale della previdenza sociale, in rappresen­
tanza del Ministero medesimo.
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Art. 36.

(Ricorsi e termini per la loro presentazione).

Salvo quanto disposto dall’articolo 13, 'con­
tro i provvedimenti déll’ilstituto nazionale 
della previdenza sociale, concernenti la con­
cessione delle prestazioni previste per gli 
iscritti al Fondo per gli addetti ai pubblici 
servizi di trasporto, è ammesso il ricorso in 
via am ministrativa al Comitato di vigilanza 
di cui 'aH’articolo 2 del decreto legislativo 16 
settembre 1947, n. 10S3.

Non è ammesso il ricorso all’Autorità giu­
diziaria ise non sia stato prima esperito e 
definito il ricorso in sede amministrativa.

ili termine per ricorrere in via ammini­
strativa è di 90 giorni — a pena di deca­
denza — dalla comunicazione all’interessato 
del provvedimento impugnato e la conse­
guente decisione deve essere pronunciata dal 
Comitato entro 90 giorni dalla data della 
ricezione del ricorso.

Il termine per ricorrere in via ammini­
strativa, avverso i provvedimenti adottati 
dall’Istituto nazionale della previdenza so­
ciale e concernenti le prestazioni già con­
cesse, decorre dalla data di entrata in vi­
gore della presente legge.

L’azione giudiziaria non ipuò essere pro­
posta quando sia trascorso il term ine pe­
rentorio di cinque anni dalla data in  cui fu 
comunicata la decisione del ricorso in sede 
amministrativa, o dalla scadenza del te r­
mine di 90 giorni fissato per la decisione 
amministrativa.

Il termine per la proposizione deU’azione 
giudiziaria, avverso le decisioni in m ateria 
di prestazioni già adottate dal Comitato di 
vigilanza di cui al primo comma del pre­
sente articolo, decorre dalla data di entrata 
in vigore della presente legge.

Art. 37.

(Entrata in vigore ed abrogazioni).

Le norme contenute nella presente legge 
hanno effetto dal primo giorno del mese suc­
cessivo alla data di entrata in vigore della

legge medesima, salvo quanto disposto dai 
precedenti articoli 1, 2, 5, 6, 10, 15, 16, 20, 
21 e 22.

È abrogata qualsiasi altra  disposizione che 
risulti in contrasto con quelle contenute bel­
la presente legge.

TABELLA DI RIVALUTAZIONE 
DELLE PENSIONI

Anno 
di liquidazione

1919
1920
1921
1922
1923
1924
1925
1926
1927
1928
1929
1930 
193,1
1932
1933
1934
1935
1936
1937
1938
1939
1940
1941
1942
1943
1944
1945
1946
1947
1948
1949
1950
1951
1952
1953
1954

Coefficiente 
di rivalutazione

2.75
2.75
2.75
2.70
2.70
2.70
2.65
2.65
2.45
2.40
2.40
2.30
2.30
2.30
2.30
2.15
2.15 
2,10 
2,10
1.90
1.90
1.75
1.70
1.65 
1,60 
1,50
1.45
1.40 
1,35
1.30
1.25
1.25 ■ 
1,20
1.15 
1,10 
1,02



Atti Parlamentari — 27 — Senato della Repubblica— 1376-A

LEGISLATURA III - 1958-61 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI

(Segue : Testo del Governo).

5) l’indennità di concorso pasti per la 
parte eccedente l’ammontare della indennità 
sostitutiva di m ensa;

6) gli assegni ad personam, quando 
abbiano natura diversa da quella indicata 
ailla le ttera  b) del presente articolo ;

7) le somme corrisposte per rimborso 
di spesa o per generose elargizioni fa tte  una 
volta tanto.

Sono da ritenersi generose elargizioni 
quelle erogate, non, per accordi comunque 
raggiunti f ra  le direzioni aziendali e il per­
sonale, o per contante consuetudine, ma per 
libera determinazione delle aziende nell’eser- 
cizio dei loro poteri di amministrazione.

'L’articolo 2 del regolamento approvato 
con regio decreto 30 settembre 1920, n. 1538, 
e l’articolo 3 del decreto legislativo 16 set­
tembre 1947, n. 1083, sono abrogati.

Art. 21.

(Retribuzione pensionabile).

A decorrere dal 1° gennaio 196,1, la re tri­
buzione sulla quale si determina la misura 
della pensione ai sensi deH’artieolo 2 della 
legge 28 dicembre 1952, n. 4435, è soltanto 
quella indicata alle lettere a), b), c) e d) del 
precedente articolo 20.

Gli elementi di cui alle lettere a) e b) del 
precedente articolo 20 sono considerati nel­
l'importo complessivo effettivamente perce­
pito negli ultimi dodici mesi di servizio, fa tte  
salve le esclusioni di cui al quarto comma del 
presente articolo, mentre gli elementi di cui 
alla le ttera  c), percepiti negli ultimi 12 mesi 
di servizio, sono computati nella retribuzio­
ne pensionabile sino ad un massimo del 40 
per cento di quelli complessivamente perce­
piti dall’agente nei tre anni solari prece­
denti quello di cessazione dal servizio e por­
tati a conoscenza dell’agente medesimo con 
le modalità previste dal primo comma del 
successivo articolo 22.

L’elemento di cui alla lettera d) è compu­
tato tenendo presente, per gli elementi ac­
cessori ivi compresi, la limitazione prevista 
nel precedente comma.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione).

Art. 21.

(Retribuzione pensionabile).

Identico.
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Restano in ogni caso escluse dal com­
puto, ai fini della determinazione della mi­
sura della pensione, le variazioni dovute a 
promozioni, a declassamento' ed a cause di 
carattere straordinario, deliberate o aventi 
effetto nel biennio precedente la cessazione 
dal servizio, nonché le variazioni di retribu­
zione derivanti da aumenti o diminuzioni di 
carattere collettivo conseguenti ad aumenti
o diminuzioni del costo della vita fintanto che 
quest’ultime non avranno dato luogo a va­
riazioni nella m isura delle pensioni in ap­
plicazione dell’articolo 20 della legge 28 di­
cembre 1952, n. 4485.

L’esclusione prevista dal precedente com­
ma in caso di promozione non si applica tu t­
tavia per la liquidazione di pensioni indiret­
te a superstiti di agenti deceduti in attività 
di servizio o di pensioni privilegiate di in­
validità per causa di servizio.

L’articolo 8 della legge 28 dicembre 1952, 
n. 4485, è abrogato.

A rt. 22.

(Elenchi annuali di contribuzione).

Nel periodo dal 1° al 15 aprile di ciascun 
anno, le aziende pubblicano, presso le rispet­
tive direzioni di esercizio, l’elenco del per­
sonale, indicando, per ciascun agente, lo 
ammontare degli emolumenti soggetti a con­
tributo corrisposti nell’anno solare pre­
cedente, separatamente per i titoli a), b),
c) e d), contemplati nel precedente articolo 
21 e, complessivamente, per gli altri titoli di 
cui al precedente articolo 20.

iNelPelen'oo stesso saranno altresì indi­
cate, per ciascun iscritto, le somme dovute 
per contributi sul totale delle voci retribu­
tive imponibili nonché, in complesso, le 
somme corrisposte al personale non sogget­
te a contributo.

E ntro il 80 giugno dello stesso anno, lo 
elenco è trasmesso all’Istituto nazionale del­
la previdenza sociale.

Nel caso di ritardo nell’invio dell’elenco, 
l’azienda, indipendentemente da quanto è

Art. 22.

(Elenchi annuali di contribuzione).

Identico,
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previsto nel precedente articolo 16 per il 
ritardato  versamento dei contributi, è tenu­
ta  al pagamento di una penale di lire 1.000 
per ciascun dipendente da iscrivere nell’elen­
co e per ogni mese di ritardo o frazione di 
mese.

La penale non può comunque essere in­
feriore a lire 50.000.

Il versamento della penale deve essere 
eseguito contemporaneamente con la presen­
tazione dell’elenco, intendendosi, in caso con­
trario, che perduri lo stato di inadempienza.

Unitamente all’elenco sono trasmesse allo 
Istituto nazionale della previdenza sociale le 
tabelle degli elementi accessori di cui alla 
lettera c) del precedente articolo- 20 che la 
azienda corrisponde al dipendente perso­
nale.

I/Is titu to  nazionale della previdenza sor­
ciaie, ricevute le tabelle di cui sopra, comu­
nicherà all’azienda, entro il term ine di sei 
mesi, quali degli elementi indicati nelle ta ­
belle medesime siano da computare nella re­
tribuzione a norma del precedente artico­
lo 21.

L’azienda darà notizia della comunicazio­
ne dell’Istituto al dipendente personale en­
tro  un mese dalla data della comunicazione 
stessa, con le modalità di cui al primo com­
ma del presente articolo.

Contro le decisioni dell’Istituto è ammes­
so ricorso al Comitato di vigilanza di cui al­
l’articolo 2 del decreto legislativo 16 settem­
bre 1947, n. 1083, da parité degli agenti in­
teressati.

Quanto ai term ini in m ateria di ricorso e 
delle relative decisioni si applicano le nor­
me del successivo articolo 36.

'Gli elenchi relativi al personale delle azien­
de che ne avessero omesso l’invio saranno 
desunti dagli elenchi inviati dalle aziende 
stesse per gli esercizi precedenti, opportu­
namente aggiornati in relazione alle risul­
tanze desunte dal complesso degli elenchi 
inviati da altre aziende.

La presente disposizione si applica a de­
correre dal 1° gennaio 1961.
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Art. 23.

(.Esclusione dal computo degli oneri 
contributivi ai fin i della determinazione 
dei sussidi di esercìzio in favore delle 

aziende autoferrotramviarie).

Gli oneri derivanti daH’applicazione della 
presente legge non sono considerati ai fini 
della determinazione dei sussidi integrativi 
di esercizio.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione). 

Art. 23.

(.Esclusione dal computo degli oneri 
contributivi ai fin i della determinazione 
dei sussidi di esercizio in favore delle 

aziende autoferrotamviarìe).

Soppresso.

Art. 23-&is.

(.Adeguamenti periodici delle pensioni).

La m isura delle pensioni a carico del Fon­
do di previdenza per gli addetti ai pubblici 
servizi di trasporto in concessione sarà va­
riata, con decreto del Presidente della Re­
pubblica su proposta del Ministro del la­
voro e della previdenza sociale, di concerto 
coi Ministri dei trasporti e del tesoro, sen­
tito il Comitato di vigilanza di cui all’a r ti­
colo 2 del decreto legislativo 16 settembre 
1947, n. 1083, quando l’indice medio an­
nuo del costo generale della vita, calcolato 
dall’Istituto centrale di statistica, avrà su­
bito una variazione in aumento o in dimi­
nuzione pari o superiore al 12 per cento 
rispetto a quello rilevato per l’anno solare 
1957.

Analogamente si procederà, successiva­
mente al primo adeguamento', ogni qual­
volta lo stesso indice medio annuo avrà su­
bito altra  variazione in aumento o in dimi­
nuzione pari o superiore al 12 per cento ri­
spetto a  quella che ha determinato la prece­
dente variazione.

La variazione di cui al precedente comma 
avrà decorrenza dal primo giorno dell’anno 
solare successivo a quello cui si riferisce il 
numero indice che ha dato luogo alla varia­
zione medesima.

Ogni qualvolta dovrà procedersi alla varia­
zione della misura delle pensioni ai sensi 
•del presente articolo, la variazione stessa 
sarà limitata, per le pensioni con decorren­
za successiva alla data dell’ultima variazio-
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A rt. 24.

(Prosecuzione volontaria della contribuzione).

Gli agenti che, posteriormente alla data 
di entrata in vigore della presente legge, 
per cessazione o modificazione del rapporto 
di lavoro, non -siano più soggetti all’obbligo 
della iscrizione al Fondo di cui all’articolo 8 
del regio decreto-legge 19 ottobre 1923, nu­
mero 2311, e non abbiano conseguito il di­
ritto a pensione secondo le norme per la pre­
videnza del personale addetto ai pubblici 
servizi di trasporto, hanno facoltà di con­
tinuare in  forma volontaria la loro iscrizione 
al Fondo predetto, purché vi abbiano contri­
buito per almeno 5 anni.

Le relative domande dovranno pervenire 
all’Istituto nazionale della previdenza socia­
le entro il termine di 6 mesi dalla data dalla 
quale è cessato l’obbligo della iscrizione al 
Fondo.

L’inosservanza del termine stabilito con il 
comma precedente comporta la decadenza 
dalla facoltà di cui al presente articola.

Art. 25.
(Determinazione della misura del contributo 

volontario).

Gli agenti che isi avvalgono della facoltà 
prevista dal precedente articolo 24 debbono

(Segue : Testo proposto dalla Commissione).

ne, in relazione al rapporto t r a  il numero 
indice del costo della vita riferito all’anno 
solare in cui è compresa la decorrenza della 
pensione, ovvero dell’anno precedente, rispet­
tivamente se la  suddetta decorrenza sia po­
steriore o anteriore al 1° luglio.

In occasione del primo adeguamento da 
attuarsi in applicazione del presente articolo 
le pensioni liquidate con decorrenza compre­
sa tra  il 1° gennaio 1958 e la data di en tra ta 
in vigore della presente legge saranno ade­
guate in relazione all’intera percentuale di 
variazione al verificarsi della quale sarà di­
sposto l’adeguamento stesso.

Art. 24,

(Prosecuzione volontaria della contribuzione).

Identico.

Art. 25.

(Determinazione della misura del contributo 
volontario).

Identico.
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versare all'Istituto nazionale della previden­
za sociale, con le modalità che saranno da 
questo stabilite, il contributo per il Fondo 
dì previdenza e per quello 'di integrazione 
sulla retribuzione pensionabile ai sensi delle 
disposizioni vigenti alla data dalla quale è 
cessato, per gli agenti stessi, l’obbligo di 
iscrizione al Fondo ed in base alle aliquote 
contributive stabilite per gli agenti in ser­
vizio.

Annualmente tale retribuzione è adeguata 
in base alla variazione del numero indice del 
costo della vita rispetto a quella determina­
ta  nell’anno precedente, applicando l’aliquota 
contributiva stabilita per gli agenti in ser­
vizio.

Art. 26.

(.Adeguamento della contribuzione volontaria 
da parte degli iscritti che alla data di entrata 
in vigore della legge non abbiano sospeso il 

versamento dei contributi).

Gli iscritti volontariamente al Fondo alla 
data di en tra ta  in vigore della presente leg­
ge, che non abbiano sospeso 11 versamento 
dei contributi in applicazione dell’articolo 2, 
secondo comma, del regio decrelto-legge 7 
agosto 1936, n. 1750, hanno facoltà 'di chie­
dere l’applicazione, in loro favore, delle di­
sposizioni di cui al precedente articolo 24, fa ­
cendone domanda, entro sei mesi dalla data 
stessa, a pena di decadenza.

In ta l caso il contributo da versare, a de­
correre dalla data di en tra ta in vigore della 
presente legge, sarà  perequato alla retribu­
zione pensionabile dell’agente in servizio alla 
data stessa, presso l’azienda di comune pro­
venienza ed avente qualifica ed anzianità di 
grado corrispondenti a quelle che l’iscritto 
volontario aveva alla data di cessazione dal 
servizio.

Il mancato esercizio della facoltà di cui al 
presente articolo' comporta l’applicazione, da 
parte dell’Istitu to  nazionale della previdenza 
sociale, delle disposizioni contenute nella 
legge 2 aprile 1958, n. 322.

Per gli iscritti volontari i quali, alla data 
di entrata in vigore della presente legge,

(Segue : Testo proposto dalla Commissione).

Art. 26.

(.Adeguamento della contribuzione volontaria 
da parte degli iscritti che alla data di entrata 
in vigore della legge non abbiano sospeso il 

versamento de4 contributi).

Identico.
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possano fa r  valere almeno 15 anni di con­
tribuzione, si applicano le disposizioni di cui
al successivo anticolo 28.

Art. 27.

(Norme per il pensionamento anticipato 
degli iscritti volontari).

Gli iscritti volontari che abbiano raggiun­
to i 55 anni di età ed abbiano contribuito 
al Fondo per almeno 20 anni possono con­
seguire anticipatamente la pensione purché 
versino .all’Istituto nazionale della previden­
za sociale, in unica soluzione, il valore tec­
nico di copertura delle mensilità di pensione 
corrispondenti al periodo intercorrente tra  
la data di decorrenza della pensione e quella 
di compimento del 60° anno di età.

La pensione da liquidarsi ai sensi del pre­
sente articolo decorre dal primo giorno del 
mese successivo a quello di presentazione 
della domanda.

Il versamento della somma corrispondente 
all’onere di cui al primo comma del presente 
articolo deve essere eseguito, a pena di de­
cadenza, entro 60 giorni dalla data in cui 
l’Istituto ne ha fatto  richiesta.

'Gli articoli 5 del regio decreto-legge 7 ago­
sto 1936, n. 1750, e 15 della legge 28 dicem­
bre 1952, n. 4435, continuano ad avere vi­
gore per coloro che risultino iscritti volon­
ta ri al Fondo alla data di en tra ta  in vigore 
della presente legge.

A rt. 27.

(Norme per il pensionamento anticipato 
degli iscritti volontari).

Identico.

Art. 28.

(Prosecuzione volontaria dell’iscrizione 
da parte degli iscritti cessati dal servi­
zio senza diritto a pensione dopo 15 anni 

di contribuzione).

Gli iscritti che cessino dal servizio senza 
avere conseguito d iritto  a pensione a carico 
del Fondo dopo avere compiuto almeno 15 
anni di contribuzione, qualora non chiedano 
di continuare volontariamente i versamenti, 
restano iscritti al Fondo stesso senza corri­
spondere i relativi contributi.

. Art. 28.

(Prosecuzione volontaria dell’iscrizione 
da parte degli iscritti cessati dal servi­
zio senza diritto a pensione dopo 15 anni 

di contribuzione).

Identico.
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In  tal caso le prestazioni a carico del Fon­
do sono limitate alla pensione di anzianità 
ed a quella di’ riversibilità.

Tuttavia la pensione spetta anche in caso 
d’invalidità, agli iscritti che abbiano sospeso 
il versamento dei contributi dopo 20 anni di 
contribuzione.

La pensione di anzianità decorre dal p ri­
mo giorno del mese successivo a quello di 
compimento dell’età stabilita dal precedente 
articolo 9 ed è liquidata sulla base della re­
tribuzione sulla quale sono stati versati gli 
ultimi 12 (contributi mensili, adeguata alla 
stessa misura in cui risultano adeguate le 
pensioni liquidate con decorrenza dall’anno 
in cui l’iscritto ha cessato i versamenti.

La pensione di invalidità, liquidata sulla 
retribuzione adeguata secondo le disposizio­
ni del precedente comma, decorre dal primo 
giorno del mese successivo a quello della pre­
sentazione della domanda.

Art. 29.

(Trattamento di pensione agli iscritti vo­
lontari .che hanno omesso di avvalersi del 
disposto M cui all’articolo 13 della legge 

28 dicembre 1952, n. kU35).

Gli iscritti volontari che, pur essendosi 
trovati nelle condizioni di cui all’articolo 13 
della legge 2;8 dicembre 1952, n. 4435, non 
si siano avvalsi della facoltà in esso previ­
sta, hanno diritto, al compimento dei limiti 
di età e sempre che avessero raggiunto 20 
anni di contribuzione alla data del 1° feb­
braio 1952, ad una pensione in misura pari 
a quella che sarebbe loro spettata secondo le 
norme vigenti alla data in cui cessarono il 
versamento del contributo.

La m isura della 'pensione così liquidata 
viene adeguata in applicazione delle norme 
emanate dopo la data  di cessazione del ver­
samento.

'Le pensioni in godimento a carico del Fon­
do liquidate agli iscritti che si trovano nelle 
condizioni previste dal presente articolo sa­
ranno riliquidate con effetto dal primo gior­
no del mese successivo a quello di en tra ta

(Segue: Testo proposto dalla Commissione).

Art. 29.

(Trattamento di pensione agli iscritti vo­
lontari che hanno omesso di avvalersi del 
disposto di cui all’articolo 13 della legge 

28 dicembre 1952, n. UU35).

Identico.

i
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in vigore della presente legge, con le moda­
lità di cui ai commi precedenti.

Le stesse disposizioni si applicano per gli 
iscritti che abbiano sospeso il versamento 
dei contributi dopo il 1° gennaio 1952, con 
almeno 20 anni di contribuzione, e che ab­
biano conseguito la pensione con decorrenza 
anteriore alla data di entrata in vigore del­
la presente legge.

Art. 30.

(Contribuzione obbligatoria dell’assicura­
zione generale per l’invalidità, la vecchiaia 
ed i superstiti, versata in costanza delia 

. iscrizione volontaria al Fondo).

I contributi versati nella assicurazione ge­
nerale in favore di un iscritto volontario al 
Fondo con un rapporto di lavoro per il quale 
sia obbligatoria la iscrizione nei l'assicura­
zione stessa, potranno dar luogo alla liqui­
dazione di un supplemento di pensione ai 
sensi dell’articolo 27 idei decreto del Presi­
dente della Repubblica 26 aprile 1957, n. 818, 
qualora l’iscritto raggiunga le condizioni per 
il d iritto  alla pensione a carico del Fondo.

In caso contrario si applicano le disposi­
zioni contenute nel successivo articolo 34. i

Art. 31.

{Sospensione della contribuzione volontaria 
per un periodo superiore a sei mesi).

In caso di sospensione del versamento dei 
contributi, per un periodo superiore a sei 
mesi, da parte dagli iscritti volontari che 
non abbiano conseguito diritto alla pensione 
a carico del Fondo e che non si trovino nel­
le condizioni previste dall’articolo 28 si ap­
plicano le disposizioni del successivo arti­
colo 34.

Le stesse norme si applicano nei confronti 
degli iscritti che, per un periodo superiore 
a sei mesi, abbiano versato il contributo al 
Fondo in misura inferiore a quella dovuta a 
norma della presente legge.

(Segue : Testo proposto dalla Commissione).

Art. 30.

(Contribuzione obbligatoria dell’assicura­
zione generale per l’invalidità, la vecchiaia 
ed i superstiti, versata in costanza della 

iscrizione volontaria al Fondo).

Identico.

Art. 31.

(Sospensione della contribuzione volontaria 
per un periodo superiore a sei mesi).

Identico.
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Art. 82.

(Prestazioni agli iscritti che non abbiano 
sospeso il versamento dei contributi).

Gli iscritti volontari al Fondo che non 
abbiano sospeso il versamento dei contributi 
conseguono la pensione con gli stessi requi­
siti e nella stessa m isura stabiliti per gli 
agenti iscritti obbligatoriamente, considera­
ti, agli effetti del computo, anche i periodi 
di contribuzione volontaria effettuata a nor­
m a della presente legge.

Ove si tra tti  della pensione d'invalidità, 
saranno tenute anche presenti le disposi­
zioni del successivo articolo 33.

Art. 33.

(iPernione di invalidità agli iscritti 
volontari: stato invalidante).

L’iscritto volontario si considera invalido 
quando ricorrano gli estremi per il ricono­
scimento della invalidità previsti dalle nor­
me sull’assicurazione obbligatoria per l’in­
validità, la vecchiaia ed i superstiti.

Ai fini deH’aecertamento della invalidità si 
applicano le disposizioni contenute riell’aiti- 
eolo 13 della presente legge.

Art. 34.

(Liquidazione della posizione assicurativa).

P er gli iscritti al Fondo per la previden­
za del personale addetto ai pubblici servizi 
di trasporto, i quali cessino di prestare iser- 
vizio posteriormente alla data di en tra ta  in 
vigore della presente legge senza aver con­
seguito diritto a pensione e non si avvalgano 
della facoltà di continuare volontariamente 
l'iscrizione a term ine degli articoli 24 e se­
guenti della presente legge, si costituisce, 
per il periodo corrispondente a quello di 
iscrizione al Fondo predetto, una posizione 
assicurativa nella assicurazione generale ob­
bligatoria per l’invalidità, la vecchiaia ed i 
superstiti mediante accreditamento dei con­

s e g u e : Testo proposto dalla Commissione). 

Art. 32.

(Prestazioni agli iscritti che non abbiano 
sospeso il versamento dei contributi).

Identico.

Art. 33.

(Pensione di invalidità aghi iscritti 
volontari : stato invalidante),

Identico.

Art. 34.

(Liquidazione della posizione assicurativa). 

Identico.
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tribu ti base determinati, quanto alla classe 
e alla categoria, .secondo le norme in vigore 
per la detta assicurazione durante il periodo 
stesso.

In aggiunta 'ai contributi base accreditati 
all’assicurazione generale obbligatoria per la 
invalidità, la vecchiaia ed i superstiti a nor­
m a del comma precedente per i periodi suc­
cessivi al 30 aprile 1952, sono anche trasfe­
riti al Fondo adeguamento pensioni i contri­
buti calcolati con le modalità ed in base alle 
percentuali per es;so vigenti durante i pe­
riodi stessi.

Gli iscritti di cui al primo comma hanno 
altresì diritto alla restituzione di una som­
m a pari all’l  per cento della retribuzione 
complessivamente percepita e assoggettata a 
contributo durante il periodo di iscrizione 
al Fondo.

Gli adempimenti relativi al presente a r­
ticolo sono disposti dall’Istituto nazionale 
della previdenza sociale quando siano decor­
si sei mesi dalla cessazione del servizio o
— a domanda -dell’interessato — anche pri­
ma che tale periodo sia trascorso.

Le norme del presente articolo sono appli­
cabili anche a favore dei superstiti di iscrit­
ti che non abbiano diritto alla pensione di 
riversibilità a carico del Fondo, m a per i 
quali sussistano le condizioni per la liquida­
zione di prestazioni ia carico della assicura­
zione generale obbligatoria per li’nvalidità, 
la vecchiaia ed i superstiti.

I superstiti di iscritti deceduti prima del­
l’en tra ta in vigore della presente legge, i 
quali non abbiano potuto conseguire la pen­
sione di riversibilità a carico del Fondo, pos­
sono ottenere, purché ne facciano domanda 
entro due anni dalla data di entrata in vi­
gore ideila presente legge, che i periodi di 
servizio del dante causa coperti di assicu­
razione nel Fondo siano considerati utili nel­
l'assicurazione generale obbligatoria qualo­
ra, ai sensi delle disposizioni che discipli­
nano quest’ultima assicurazione, abbiano ti­
tolo a conseguire la pensione di riversibilità.

In tal caso il Fondo trasferirà  all’assi­
curazione generale obbligatoria i contributi 
base e quelli dovuti al Fondo adeguamento
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pensioni nella misura prevista dal secondo 
comma del presente articolo.

iL’articolo 25 della legge 28 dicembre 1952, 
n. 4435, è abrogato.

(Segue: Testo -proposto dalla Commissione).

Art. 35.

(Rappresentanza del Ministero dei trasporti 
nel Consiglio d i amministrazione dell’Istituto  

nazionale della previdenza sociale).

Un funzionario del Ministero dei trasporti
— Ispettorato generale della motorizzazione 
civile e dei trasporti in concessione — con 
qualifica non inferiore a quella di Ispettore 
generale, è chiamato a fa r  parte del Consi­
glio di amministrazione delPIsitituto nazio­
nale della previdenza sociale, in rappresen­
tanza del Ministero medesimo.

Art. 36.

(Ricorsi e term ini per la loro presentazione).

Salvo quanto disposto dall’articolo 13, con­
tro i provvedimenti dell'Istituto nazionale 
della previdenza sociale, concernenti la con­
cessione delle prestazioni previste per gli 
iscritti al Fondo per gli addetti ai pubblici 
servizi di trasporto, è ammesso il ricorso in 
via am ministrativa al Comitato di vigilanza 
di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 16 
settembre 1947, n. 1083.

Non è ammesso il ricorso all’A utorità giu­
diziaria ise non sia stato prim a esperito e 
definito il ricorso in sede amministrativa.

Il term ine per ricorrere in via ammini­
strativa è di 90 giorni — a pena di deca­
denza — dalla comunicazione all’interessato 
del provvedimento impugnato e la conse­
guente 'decisione deve essere pronunciata dal 
Comitato entro 90 giorni dalla data della 
ricezione del ricorso.

Il term ine per ricorrere in via ammini­
strativa, avverso i provvedimenti adottati 
dall’Istituto nazionale della previdenza so­
ci ale e concernenti le prestazioni già con­
cesse, decorre dalla data di en tra ta in vi­
gore della presente legge.

Art. 35.

(Rappresentanza del Ministero dei trasporti 
nel Consiglio di amministrazione deli’Istituto  

nazionale della previdenza sociale).

Identico.

Art. 36.

(Ricorsi e termini per la loro presentazione). 

Identico.



A tti Parlamentari 39 — Senato della Repubblica — 1376-Â

LEGISLATURA III - 1958-61 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del Governo).

L’azione giudiziaria non può essere pro­
posta quando sia trascorso il termine pe­
rentorio di cinque anni dalla data in  cui f  u 
comunicata la decisione del ricorso in sede 
amministrativa, o dalla scadenza del te r­
mine di 90 giorni fissato per la decisione 
amministrativa.

Il term ine per la proposizione dell’azione 
giudiziaria, avverso le decisioni in m ateria 
di prestazioni già adottate dal Comitato di 
vigilanza di cui al primo comma del pre­
sente articolo, decorre dalla data di entrata 
in vigore della presente legge.

Art. 37.

(Entrata in  vigore ed abrogazioni).

Le norme contenute nella presente legge 
hanno effetto dal primo giorno del mese suc­
cessivo alla data di entrata in vigore della 
legge medesima, salvo quanto disposto dai 
precedenti articoli 1, 2, 5, 6, 10, 15, 16, 20, 
21 e 22.

È abrogata qualsiasi altra dispoisizione che 
risulti in contrasto con 'quelle contenute nel­
la presente legge.

(Segue : Testo proposto dalla Commissione).

Art. 37.

(.Entrata in vigore ed abrogazioni). 

Identico.
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TABELLA DI (RIVALUTAZIONE 
DELLE PENSIONI

Anno 
di liquidazione

Coefficiente 
di rivalutazione

1919 2,75
1920 2,75
1921 2,75
1922 2,70
1923 2,70
1924 2,70
1925 2,65
1926 2,65
1927 ' 2,45
1928 2,40
1929 2,40
1930 2,30
193,1 2,30
1932 2,30
1933 2,30
1934 2,15
1935 2,15
1936 2,10
1937 2,10
1938 1,90
1939 1,90
,1940 1,75
1941 1,70
1942 1,65
1943 1,60
1944 1,50
1945 1,45
1946 1,40
1947 1,35
1948 1,30
1949 1,25
1950 1,25
1951 1,20
1952 1,15
1953 1,10
1954 1,02

(Segue : Testo proposto dalla Commissione).

TABELLA DI RIVALUTAZIONE 
DELLE PENSIONI

Identica.


